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   PREMESSA  



Il presente documento è stato redatto alla luce della normativa vigente: 

• Articolo 1, comma 956, della legge 30 dicembre 2021, n.234 

• Decreto del Presidente della Repubblica 22 giugno 2009, n. 122 

• Decreto Legislativo 13 aprile 2019, n. 92 (Educazione Civica) e DCM n^183 del 7 settembre 
2024 

• Decreto del Ministro dell’Istruzione 6 agosto 2020, n.88 (Curriculum dello studente) 

D.M. 25/06/2022 Quadri di riferimento e griglie di valutazione per la redazione e lo svolgimento della 
seconda prova scritta dell'esame di Stato conclusivo del secondo ciclo di istruzione negli istituti 
professionali. 

O.M. n 54 del 26 marzo 2026 dell'esame di Stato conclusivo del secondo ciclo di istruzione per l'anno 
scolastico. La riforma introduce la denominazione "Maturità", una commissione con 4 membri (2 
esterni, 2 interni) e un colloquio che valorizza il percorso scolastico, orientamento e FSL. 

 Nella redazione del documento i consigli di classe tengono conto, altresì, delle indicazioni fornite 
dal Garante per la protezione dei dati personali con nota 21 marzo 2017, prot. 10719 

 Il documento è immediatamente pubblicato all’albo on-line dell’istituzione scolastica 
 La commissione si attiene ai contenuti del documento e al curriculum dello studente 

nell’espletamento del colloquio 
 Il documento del consiglio di classe fa riferimento, in particolare, ai contenuti, ai metodi, ai 

mezzi, agli spazi e ai tempi del percorso formativo, nonché ai criteri, agli strumenti di 
valutazione adottati e agli obiettivi raggiunti ai fini dell’accertamento delle conoscenze, 
competenze e capacità, con specifico riferimento al colloquio 
 

                                         PRESENTAZIONE DELL’ISTITUTO  
 

L'Istituto Superiore “E. Ferrari” con le sedi associate: I.P.S.I.A di Barcellona P.G.- I.P.S.A.A. “F. 

Leonti” di Barcellona P.G. - I.P.S.A.A. di Milazzo - I.P.S.I.A. di Pace del Mela è presente nei comuni di 

Barcellona, Milazzo e Pace del Mela, pertanto, ricade interamente nell’Ambito Territoriale Sicilia 15. 

L’utenza, costituita da circa 400 alunni di cui il 3% stranieri, proviene da una realtà produttiva legata alla 

presenza di insediamenti industriali, piccole e medie imprese e da un terziario avanzato. 

Il contesto socio/economico di provenienza degli studenti è medio anche se sono presenti numerosi 

studenti che provengono da famiglie con situazioni economiche molto precarie e culturalmente 

deprivate. 

L'Offerta Formativa è coerente con le finalità dei diversi indirizzi di studio e viene costantemente 

arricchita da attività che realizzano, anche in forme consorziate, ampliamenti dell'offerta formativa, 

iniziative di prevenzione dell'abbandono e della dispersione scolastiche, iniziative di utilizzazione 

delle strutture e delle tecnologie anche in orari extrascolastici e a fini di raccordo con il mondo del 



lavoro, iniziative di partecipazione a programmi, nazionali, regionali o comunitari e, nell'ambito di 

accordi tra le regioni e l'amministrazione scolastica, percorsi integrati tra diversi sistemi formativi. 

                                                  PRESENTAZIONE DELLA SEDE:  
 

 
 Descrizione della sede associata 

Il nostro Istituto è ubicato nel quartiere di S. Antonino, in Vico Picardi, raggiungibile anche a 
piedi dalla nuova Stazione ferroviaria e non distante dal centro cittadino. L’utenza proviene da 
Barcellona P.G. e dai paesi limitrofi, collinari e montani. L’edificio di nuova costruzione, gode di 
aule ampie e luminose dotate di LIM, di laboratori e spazi comuni adeguati, di un accogliente 
aula magna, che garantiscono una confortevole permanenza a tutti i fruitori ed operatori. La 
struttura ha due elevazioni fuori terra: al piano terra si trovano l’aula magna, i laboratori e le aule 
dove si svolgono le lezioni; inoltre, vi si trovano anche la sala docenti e una biblioteca. Al piano 
secondo si trovano invece i locali della Direzione e della Segreteria. 

 
 
 
 Caratteri specifici dell’Indirizzo di studio   

CARATTERI SPECIFICI DELL’INDIRIZZO DI STUDIO  
Questo indirizzo di studio è specificatamente pensato per chi intende acquisire competenze 
tecniche, artistiche e pratiche legate al mondo della moda, della sartoria e della produzione 
artigianale di capi d’abbigliamento. Lo studente diplomato in “produzioni tessili sartoriali” 
possiede competenze relative alla progettazione, realizzazione, rifinitura e personalizzazione di 
capi su misura, con uno sguardo alla sostenibilità, alle tendenze moda e all’uso di tecnologie 
innovative Egli è in grado di: • ideare, disegnare, realizzare e rifinire abiti, partendo da 
cartamodelli, figurini e misure reali; • riconoscere le fibre tessili naturali e sintetiche, i tessuti e le 
loro proprietà tecniche, estetiche e funzionali; • usare macchine da cucire, strumenti da taglio, ma 
anche software per il disegno tecnico e il fashion design; • sviluppare progetti individuali e 
collezioni originali, che uniscono tecnica e stile; • attraverso il lavoro pratico, anche in laboratori 
attrezzati, simulare il contesto reale di una sartoria o atelier • essere attenti ai processi produttivi 
a basso impatto ambientale, alla moda etica e alla filiera corta del Made in Italy. Lo studente 
inoltre è in grado di conoscere l'intero indotto della moda, la programmazione economica, il 
marketing, le strategie di mercato, nonché i processi di digitalizzazione e l'economia circolare. 
Alla fine del Triennio si può conseguire il Diploma di Qualifica di Operatore dell’abbigliamento 
che offre la possibilità di inserimento nel mondo del lavoro. Esso consente l’inserimento nel 
mondo del lavoro in laboratori sartoriali, atelier, teatri, aziende moda e confezionamento ma 
anche il proseguimento degli studi (ultimo periodo) fino al conseguimento del diploma di 
maturità che offre l’accesso a tutte le facoltà universitarie (in particolare a quelle di moda e 
costume, scienze della comunicazione, beni culturali, economia, ecc.), agli ITS con percorsi 
biennali molto pratici e professionalizzanti nel settore moda, tessile e design. È valido anche per 
l’ammissione a concorsi pubblici dove è richiesto il diploma di scuola secondaria di II grado (ad 
esempio concorsi per personale ATA, forze armate, enti locali, ecc.), o per insegnare in qualità di 
ITP negli Istituti Tecnici e Professionali. Per chi volesse invece avviare una propria attività 



artigianale autonoma deve solo registrarsi come impresa e iscriversi al registro delle imprese 
presso la Camera di Commercio- Albo Artigiani.  

 
 

 
 
 Profilo Professionale in uscita 

L'indirizzo “Produzioni Tessili e Artigianali” è finalizzato a sviluppare competenze specifiche 
nell’ambito della progettazione, realizzazione e valorizzazione di capi d’abbigliamento, con 
attenzione sia alla tradizione sartoriale sia all’innovazione tecnologica e digitale. Il percorso 
approfondisce le tecniche artigianali e industriali di confezione, lo studio dei materiali tessili 
naturali e sintetici, e promuove la consapevolezza delle dinamiche produttive, estetiche, 
commerciali e sostenibili del settore moda. Viene inoltre valorizzato l’aspetto culturale e 
comunicativo della moda, intesa non solo come prodotto estetico, ma come espressione 
identitaria e sociale. Il corso sviluppa la capacità di operare in contesti artigianali e aziendali, 
offrendo un’ampia visione delle filiere produttive, delle strategie di promozione e delle 
tecnologie emergenti nel settore tessile e sartoriale. Pertanto, a conclusione del percorso di studi, 
il diplomato è in grado di: • progettare e realizzare capi d’abbigliamento, su misura o in piccola 
serie, interpretando figurini, cartamodelli e richieste personalizzate del cliente; • utilizzare 
tecniche di taglio, cucito, rifinitura e decorazione con strumenti manuali e macchinari specifici, 
anche in ambito semi-industriale; • selezionare e valutare tessuti, fibre naturali e sintetiche, 
tenendo conto delle proprietà tecniche, estetiche, funzionali ed ecologiche; • collaborare 
all’organizzazione del ciclo produttivo, alla gestione dei tempi, alla qualità delle lavorazioni e 
alla sicurezza del lavoro; • ideare collezioni moda e progetti sartoriali originali, interpretando stili 
e tendenze del mercato contemporaneo; • valorizzare le produzioni sartoriali attraverso strategie 
di comunicazione e marketing della moda, anche in chiave digitale e sostenibile; • gestire attività 
sartoriali autonome o partecipare alla produzione presso aziende, atelier, laboratori artigianali o 



contesti di spettacolo; • contribuire alla promozione del Made in Italy, integrando tradizione e 
innovazione nei processi creativi e produttivi del settore tessile e sartoriale. 

 
 
 
 
 Elementi caratterizzanti l’Offerta Formativa 

L'Offerta Formativa ha sempre posto particolare riguardo ad un'azione in grado di coniugare 
saperi teorici ed abilità pratiche, con l’obiettivo di formare figure professionali competenti, 
autonome e consapevoli. La scuola, ha costruito nel tempo un percorso orientato a:  
1.promuovere l’acquisizione di competenze tecniche e trasversali, valorizzando il sapere pratico 
attraverso attività di laboratorio guidate; 
2. sviluppare progetti operativi a carattere laboratoriale, che favoriscano l’integrazione tra 
contenuti disciplinari e prassi operative, anche attraverso attività di simulazione professionale;  
3. accertare e certificare le conoscenze e le abilità acquisite;  
4. mantenere un’apertura al dialogo con il territorio, con l’obiettivo di costruire in prospettiva 
futura collaborazioni significative. Il percorso formativo è stato arricchito da attività laboratoriali 
interne, progettualità interdisciplinari e iniziative formative volte a sviluppare la consapevolezza 
delle studentesse rispetto alle dinamiche del settore tessile-sartoriale, nonché a promuovere 
l’autonomia operativa, la precisione tecnica e la cura del dettaglio.  
 
 
 



 
 
 

 

 
 
 
PROFILO DELLA CLASSE:  

 

 Composizione Consiglio di Classe 
 
 
Il Consiglio della Classe del terzo periodo -corso serale settore Moda risulta così costituito: 
n. DOCENTE (Cognome e Nome) DISCIPLINA 
1 Pennizzotto Francesca Disegno, progettazione moda 
2 Salvo Giuseppe Paolo Tecniche distribuzione e marketing 
3 Cinquemani Aurora Laboratorio tecnonogia – eserc. tessili 
4 Fazio Miriam Italiano e storia 
5 Giglio Giuditta Inglese 
6 Fortebuono Cesare 

Tecnologie tessili applic. ai processi produttivi  
7 Mangano Alessandro  Matematica 
8 Pinizzotto Antonino Religione 
   



   
   
   
 
 

 

 
Composizione della Classe 

 

 

  BITTO DANIELA 26/03/85 BTTDNL85C66F158Q 
 CALIRI GIUSEPPINA 26/05/80 CLRGPP80E66A638E 
 DI SALVO ALESSIA 21/03/05 DSLLSS05C61A638U 
 FAZIO ANGELICA 15/04/88 FZANLC88D55A638R 
 GIUNTA ANNA MARIA 28/01/70 GNTNMR70A68A638O 
 IMBESI CARMEN 01/11/99 MBSCMN99S41F158J 
 OLIVA ADRIANA 19/07/03 LVODRN03L59F206P 
 RADU LENUTA SONIA 10/02/75 RDALTS75B50Z129B 

 

Allievi iscritti alla quinta classe n. 9 
Allievi provenienti dalla quarta classe n. 9 
Allievi frequentanti n. 8 



Presentazione della classe 
 

La classe VAS è costituita da 8 studentesse tutte frequentanti. Lo studente maschio invece 
non ha mai frequentato. L’ambiente socio-economico e culturale di provenienza degli alunni è 
prevalentemente legato al mondo del lavoro dipendente. Molte di loro hanno maturato 
significative esperienze lavorative  anche nel settore moda, abbigliamento, tessile-sartoriale. 
Per quanto riguarda l’età anagrafica, l'età degli studenti lavoratori è compresa tra i 22 e i 56 
anni. Riguardo al percorso di studi pregresso, tutte provengono dal secondo periodo. Si 
intersecano metodi di studio completamente diversi e, in qualche caso il lasso di tempo 
intercorso tra l’interruzione e la ripresa delle attività scolastiche è talmente ampio da aver 
fatto disabituare il discente allo studio. L’andamento generale della classe, in relazione al 
profitto scolastico, riflette un quadro complessivamente positivo, pur in presenza di differenze 
individuali legate a esperienze pregresse, disponibilità di tempo, motivazione e continuità 
nella frequenza. La maggior parte degli studenti ha preso parte al percorso con un 
atteggiamento propositivo e collaborativo, dimostrando interesse per le attività proposte e 
partecipando in maniera attiva al dialogo educativo. Sin dall'inizio hanno esternato 
motivazione e spirito di collaborazione. In diversi casi si è potuto osservare un buon grado di 
coinvolgimento e responsabilità, sia nello svolgimento dei compiti assegnati sia nella 
partecipazione durante le lezioni. Gli obiettivi formativi, pur con esiti diversificati, sono stati 
raggiunti in modo soddisfacente e, per alcuni studenti, anche con esiti molto positivi, 
soprattutto nelle discipline di indirizzo. La partecipazione è stata quasi sempre attiva ed 
interessata anche se talvolta si sono registrati dei rallentamenti dovuti ai normali ritmi di 
studenti lavoratori e con famiglie da gestire. Sia la ragazza con problemi di concentrazione 
che la signora straniera con difficoltà linguistiche hanno dato il massimo del loro impegno. È 
opportuno sottolineare che, nell’ambito del corso serale, la frequenza scolastica è spesso 
condizionata da impegni lavorativi e familiari, che in alcuni casi hanno influito sulla regolarità 
del percorso formativo. Ciò nonostante, il Consiglio di classe ha adottato strategie didattiche 
flessibili e inclusive, calibrando i contenuti e le modalità valutative sulle caratteristiche 
dell’utenza adulta, al fine di garantire a ciascuno pari opportunità di successo formativo. In 
definitiva, visti i riscontri positivi, la partecipazione e il coinvolgimento conchè i livelli 
complessivamente raggiunti dai discenti, il consiglio di classe ritiene che tutti potranno 
affrontare dignitosamente l'esame finale di maturità.  

OBIETTIVI In relazione alle singole discipline sono state realizzate riunioni di Dipartimento 
per la definizione delle linee guida da adottare in merito alla scelta di nuclei tematici comuni, 
alle competenze e alle capacità da sviluppare, agli strumenti di verifica e ai criteri di 
valutazione da adottare. Il Consiglio di Classe nella sua azione didattico-organizzativa ha 
confermato le linee guida individuate nei dipartimenti disciplinari e ha tenuto presenti le 
finalità generali della scuola secondaria di secondo grado nella prospettiva di contribuire a 
sviluppare le competenze chiave di cittadinanza caratterizzanti lo studente europeo. 
Nell’organizzare i programmi e nella scelta dei percorsi didattici, tutti i docenti hanno avuto 
cura di fornire un insegnamento non esclusivamente nozionistico, ma finalizzato alla 
comprensione critica degli argomenti oggetto di studio ed infatti, tutte le volte che si è 
presentata la necessità, hanno richiamato quanto era stato trattato negli anni precedenti 



operando collegamenti interdisciplinari e, ove necessario, semplificazioni e/o modifiche 
rispetto alla programmazione iniziale. Gli alunni, inoltre, sono stati incoraggiati ad esporre il 
loro pensiero e le loro opinioni su quanto studiato ed esortati ad approfondire gli argomenti 
più interessanti. Il lavoro dei docenti ha mirato a: 

 • migliorare il livello espressivo, in modo da favorire un’idonea capacità comunicativa; 

 • far acquisire un lessico specifico per ogni area disciplinare; • far acquisire le competenze 
relative alle tipologie di prove oggetto dell’esame di Stato, previste dalla normativa vigente; 

 • favorire lo sviluppo di competenze culturali e operative coerenti con il profilo professionale 
sartoriale;  

• favorire il potenziamento della consapevolezza dell’importanza dell’istruzione e della cultura 
ai fini della formazione umana e sociale;  

• favorire il consolidamento della coscienza civica, in termini di rispetto della legalità, della 
diversità, del patrimonio ambientale e del territorio.  

Obiettivi minimi raggiunti: 

 • acquisizione delle conoscenze essenziali dei contenuti delle singole discipline; 

 • capacità di presentare, descrivere e discutere di un argomento con chiarezza espositiva e 
terminologia appropriata;  

• sviluppo del problem solving.  

 

 Iniziative:  

le attività realizzate durante l’anno hanno avuto lo scopo di consolidare competenze tecnico-
pratiche e valorizzare le potenzialità creative degli studenti attraverso esperienze laboratoriali 
e progettuali svolte in ambito scolastico. In particolare, le iniziative si sono concentrate su:  

• sviluppare la manualità e la precisione operativa nella realizzazione di capi e accessori, 
anche attraverso l’impiego di tecniche di riciclo creativo e riuso dei materiali;  

• favorire la conoscenza dei materiali tessili e delle tecniche sartoriali tradizionali e innovative, 
attraverso la progettazione e realizzazione di prodotto personalizzati; 

 • promuovere la consapevolezza del valore della moda sostenibile, sensibilizzando al 
riutilizzo responsabile delle risorse e alla riduzione degli sprechi;  

• stimolare la capacità di lavorare in gruppo e condividere un progetto comune, come 
avvenuto nella realizzazione di un cartellone illustrativo che ha rappresentato nei dettagli una 
sfilata di moda tematica, frutto del lavoro collettivo degli studenti;  

• rafforzare il legame tra scuola, cultura del territorio e tradizione sartoriale, valorizzando le 
competenze acquisite in un contesto reale e significativo; 



 • avvicinare gli studenti al concetto di filiera moda e alle diverse opportunità professionali del 
settore, anche in assenza di esperienze dirette in azienda, attraverso simulazioni e attività 
pratiche guidate. 

 
 STUDENTI DATA NASCITA CREDITI 

SECONDO 
PERIODO (TERZO e 
QUARTO ANNO) 

    
  BITTO DANIELA 26/03/85 24 
 CALIRI GIUSEPPINA 26/05/80 22 
 DI SALVO ALESSIA 21/03/05 20 
 FAZIO ANGELICA 15/04/88 24 
 GIUNTA ANNA MARIA 28/01/70 22 
 IMBESI CARMEN 01/11/99 24 
 OLIVA ADRIANA 19/07/03 22 
 RADU LENUTA SONIA 10/02/75 24 



MEMORANDUM 
 

 

COMMISSARIO INTERNO MATERIA 

Pennizzotto Francesca       Disegno, progettazione moda (cl.conc. A017) 

Cinquemani Aurora Laboratorio tecnonogia – eserc. Tessili ( cl.conc. B018) 

 

 
MATERIE AFFIDATE AI COMMISSARI ESTERNI 

PRIMA PROVA SCRITTA AFFIDATA AL COMMISSARIO ESTERNO 
1) LINGUA ITALIANA 

 
ALTRE DISCIPLINE AFFIDATE AI COMMISSARI ESTERNI 

2) LINGUA INGLESE 
 

 LE PROVE D’ESAME 
 

 Prima prova scritta: giovedì 18 giugno ore 08:30 
 Seconda prova in forma scritta o pratica: venerdì 19 giugno ore 8,30 

OM 45_2023 Ex Articolo 20 (Seconda prova scritta) … Negli istituti professionali di nuovo ordinamento, 
la seconda prova non verte su discipline ma sulle competenze in uscita e sui nuclei fondamentali di 
indirizzo correlati. Pertanto, la seconda prova d’esame degli istituti professionali di nuovo ordinamento 
è un’unica prova integrata, la cui parte ministeriale contiene la “cornice nazionale generale di 
riferimento” che indica: a. la tipologia della prova da costruire, tra quelle previste nel Quadro di 
riferimento dell’indirizzo (adottato con d.m. 15 giugno 2022, n. 164);… 
…La trasmissione della parte ministeriale della prova avviene tramite plico telematico, il martedì 
precedente il giorno di svolgimento della seconda prova. La chiave per l’apertura del plico viene fornita 
alle ore 8:30; le commissioni elaborano, entro il mercoledì 21 giugno per la sessione ordinaria ed entro 
il mercoledì 6 luglio per la sessione suppletiva, tre proposte di traccia. Tra tali proposte viene 
sorteggiata, il giorno dello svolgimento della seconda prova scritta, la traccia che verrà svolta dai 
candidati 
 

Il colloquio è disciplinato dall’art.22 dell’O.M. per l’anno scolastico 2025/26 con riferimento normativo 
dell’art. 17,, comm.9 del d.Lgs 62/2017, e ha finalità di accertare il conseguimento del profilo educativo, 
culturale e professionale della studentessa e dello studente (PECUP). Nello svolgimento dei colloqui la 
commissione d’esame tiene conto delle informazioni contenute nel Curriculum dello studente. 
Il colloquio è multidisciplinare, si apre con una riflessione sul percorso scolastico anche alla luce del 
curriculum e  prosegue con la proposta di domande e approfondimenti sulle quattro discipline di cui 
all’art. 1, co.1, lettera b), del d.m. 13/2026, al fine di evidenziare il grado di responsabilità e maturità 
raggiunto dal candidato in ordine all’acquisizione dei contenuti e dei metodi propri delle singole 
discipline e alla capacità di utilizzare e raccordare le conoscenze acquisite per argomentare in maniera 
critica e personale. Nel corso del colloquio il candidato analizza criticamente e correla al percorso di 
studi seguito e al PECUP, mediante una breve relazione o un lavoro multimediale, le esperienze svolte 



nell’ambito delle attività di formazione scuola-lavoro , con riferimento al complesso del percorso 
effettuato. 
. 

 

SIMULAZIONE PROVE SCRITTE E COLLOQUI 

 Le simulazioni delle prove d’esame sono state svolte nei seguenti giorni: 

• 24/03/2026 Prima prova scritta 

•  25/03/2026 Seconda prova scritta 

• Simulazione Colloquio in previsione tra il 19/05/2026 e il 26/05/2026 

 
 

LA FORMAZIONE  
        Il Profilo Educativo, Culturale e Professionale in uscita degli studenti della 

secondaria superiore, declina le competenze, le abilità e le conoscenze che sono raggruppate in: 
Competenze di base di tipo disciplinare, articolati nei seguenti assi: Asse dei linguaggi - 
Asse matematico - Asse scientifico tecnologico - Asse storico/sociale. Tali competenze 
risultano fondamentali nel curricolo del primo biennio che conclude il periodo dell’assolvimento 
dell’obbligo scolastico. 

Competenze tecnico/professionali costituite da conoscenze dichiarative, procedurali e tecniche 
tipiche delle attività e dei processi lavorativi da acquisire con attività di laboratorio e con 
metodologie di tipo induttivo. 

Competenze trasversali l’insieme delle abilità di ampio respiro che permettono  di 
fare fronte anche a situazioni nuove e a imprevedibili e che forniscono strumenti per la 
realizzazione di percorsi di educazione permanente: competenze di diagnosi, problem/solving, 
decisione, comunicazione, lavoro di gruppo, in rete e per progetti. 

Competenze chiave di Cittadinanza (Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio- 
18.12.2006) competenze comunicative nella madrelingua e nelle lingue straniere, competenze 
matematiche e di base in scienza e tecnologia, competenza digitali, competenze sociali e civiche, 
imparare ad imparare, spirito di iniziativa e imprenditorialità, consapevolezza ed espressione 
culturale. 

Il P.E.C.U.P. presuppone l'acquisizione di una serie di Risultati di apprendimento comuni a tutti i 
percorsi - declinati in termini di competenze, abilità e conoscenze - aventi l'obiettivo di far acquisire alle 
studentesse e agli studenti competenze generali, basate sull'integrazione tra i saperi tecnico- 
professionali e i saperi linguistici e storico-sociali, da esercitare nei diversi contesti operativi di 
riferimento e permettono la formazione di una figura professionale consapevole e formata alle 
competenze generali di cittadinanza, in grado di coniugare gli aspetti tecnico-professionali con la cultura 
del Cittadino Europeo. L'area di istruzione generale ha l'obiettivo di fornire ai giovani la preparazione di 
base, acquisita attraverso il rafforzamento e lo sviluppo degli assi culturali. Gli studenti degli istituti 
professionali conseguono la propria preparazione di base con l'uso sistematico di metodi che, attraverso 



la personalizzazione dei percorsi, valorizzano l'apprendimento in contesti formali, non formali e 
informali. Le aree di indirizzo, presenti sin dal primo biennio, hanno l'obiettivo di far acquisire agli 
studenti competenze spendibili in vari contesti di vita e di lavoro, mettendo i diplomati in grado di 
assumere autonome responsabilità nei processi produttivi e di servizio e di collaborare costruttivamente 
alla soluzione di problemi. I risultati di apprendimento, attesi a conclusione del percorso quinquennale, 
consentono agli studenti di inserirsi nel mondo del lavoro, di proseguire nel sistema dell'istruzione e 
formazione tecnica superiore, nei percorsi universitari, nonché nei percorsi di studio e di lavoro previsti 
per l'accesso agli albi delle professioni tecniche secondo le norme vigenti in materia. A tale scopo, viene 
assicurato nel corso del quinquennio un orientamento permanente che favorisca da parte degli studenti 
scelte fondate e consapevoli. Il Diplomato di istruzione professionale di tale indirizzo possiede 
competenze relative alla produzione, valorizzazione e commercializzazione dei prodotti agricoli, 
agroindustriali e forestali; interviene nella gestione dei sistemi di allevamento e nei processi produttivi 
delle filiere selvicolturali. 

 

Integrazione: Educazione Civica LEGGE 20 Agosto 2019, n. 92 / DCM n^183 del 7 settembre 2024: 

 La conoscenza e il riconoscimento di valori e comportamenti coerenti con la Costituzione 
attraverso il dialogo e il rispetto reciproco, volti a incoraggiare un pensiero critico personale, aperto e 
costruttivo, coinvolgendo la persona nella sua unicità, iniziando dall’infanzia e prosegue lungo tutto 
l’arco della vita. 

 L’inclusione degli alunni stranieri nella scuola italiana, in special modo dei NAI ( gli 
studenti neoarrivati dall’Italia e non italofoni); l’insegnamento dell’educazione civica può supportare 
gli insegnanti nel lavoro dell’integrazione, producendo nei suoi esiti coesione civica e senso della 
comunità, evitando che anche in Italia si verifichino fenomeni di ghettizzazione urbana e sociale. 

  Lo sviluppo del sentimento di appartenenza alla propria Comunità, dalla famiglia alla 
classe, dal proprio territorio alla propria Nazione, dall’Unione Europea e al Mondo. In un percorso 
di esperienze sociali e sentimentali altamente formative e significative nella formazione del futuro 
UOMO. 

 La conoscenza e la valorizzazione del ricchissimo e unico patrimonio culturale e ambientale 
dell’Italia, dei suoi territori e delle sue comunità.  

 La comprensione che la cittadinanza si costruisce attraverso l’identificazione con i valori 
costituzionali, l’esercizio responsabile delle virtù civiche, la valorizzazione dei territori che 
costituiscono la Repubblica. In questo contesto l’appartenenza alla Unione Europea appare coerente 
con lo spirito originario del trattato fondativo volto a favorire la collaborazione tra Paesi che hanno 
valori ed interessi generali comuni. 

 Lo sviluppo dello spirito di iniziativa e di imprenditorialità, competenze inalienabili per 
affrontare le sfide e le trasformazioni sociali attuali e future oltre che espressione di un sentimento 
di autodeterminazione. Parallelamente alla valorizzazione della iniziativa economica privata si 
evidenzia l’importanza della proprietà privata, tutelata dall’articolo 42 della Costituzione e che, 
come ben definisce la Carta dei diritti fondamentali della Unione Europea, è un elemento essenziale 
della libertà individuale e che va dunque rispettata e incoraggiata. 



 Prevenzione delle dipendenze tecnologiche e uso consapevole dell’Intelligenza Artificiale, 
fake news, impatti del tempo trascorso online sul   benessere psico–fisico, introduzione all’uso 
responsabile dell’IA ( rischi-opportunità-etica) 

 

 

Il PECUP è finalizzato: 

• la crescita educativa, culturale e professionale dei giovani, per trasformare la 
molteplicità dei saperi in un sapere unitario, dotato di senso, ricco di motivazioni; 

  lo sviluppo dell'autonoma capacità di giudizio; 

 l'esercizio della responsabilità personale e sociale. 

L’integrazione del PECUP richiede di definire in primo luogo le competenze generali e le competenze 
operative specifiche. 

 
 

 
 Contenuti Disciplinari 
 

Si vedano i programmi svolti e le relazioni finali dei docenti. 

 

Metodi, Mezzi, Spazi, Tempi 
 

Si vedano i programmi svolti e le relazioni finali dei docenti. 

 

 

 

 

 

 

ATTIVITA' DI ARRICCHIMENTO DELL'OFFERTA FORMATIVA 

date descrizione attività 
08/11/25 Viaggio istruzione Locri Visita Museo della Cultura 
21/11/25 “Festa dell'Albero” Progettazione e produzione  modelli 

sartoriali ispirati alla natura  
31/01/26 Sfilata di Moda Auditorium S. Vito Programmazione e organizzazione 



evento; Ispirazione Valentino 
progettazione e realizzazione 
modelli alta moda –  

26/03/26 Visita Museo “Gianni Versace” RC Osservazione e analisi Esposizioni 
Collezioni Alta Moda Versace 

   
 

 

 Attività, percorsi e progetti svolti nell’ambito di “Cittadinanza e Costituzione” 

  La Legge 20 agosto 2019, n. 92 ha istituito l’insegnamento scolastico dell’educazione civica e ha 
previsto che con decreto del Ministro siano definite le Linee guida per tale insegnamento che 
individuano, “ove non già previsti, specifici traguardi per lo sviluppo delle competenze e obiettivi 
specifici di apprendimento, in coerenza con le Indicazioni nazionali per il curricolo delle scuole 
dell'infanzia e del primo ciclo di istruzione, nonché con il documento Indicazioni nazionali e nuovi 
scenari e con le Indicazioni nazionali per i licei e le Linee guida per gli istituti tecnici e professionali 
vigenti”. 

A seguito delle attività realizzate dalle scuole e tenendo conto delle novità normative intervenute, 
a partire dall’anno scolastico 2024/2025, i curricoli di educazione civica si riferiscono a traguardi e 
obiettivi di apprendimento definiti a livello nazionale, come individuati dalle nuove Linee guida 
pubblicate con il D.M. n. 183 del 7 settembre 2024. 
Tra le tematiche recentemente richiamate dalla normativa nazionale si sottolinea una particolare 
attenzione allo sviluppo economico e alla sostenibilità, alla conoscenza della Costituzione italiana 
e alla promozione di una sempre più consapevole e sicura formazione della cittadinanza digitale. 
I nuclei concettuali dell’insegnamento dell’educazione civica sono già impliciti nelle discipline 
previste nei curricoli dei diversi percorsi scolastici. 
La trasversalità dell’insegnamento si esprime, quindi, nella capacità di dare senso e significato a 
ogni contenuto disciplinare. I saperi hanno lo scopo di fornire agli allievi strumenti per sviluppare 
conoscenze, abilità e competenze per essere persone e cittadini autonomi e responsabili, rispettosi 
di sé, degli altri e del bene comune. 

 
Nei corsi di istruzione per gli adulti di primo e secondo livello istituiti a norma del D.P.R. 29 
ottobre 2012, n. 263, i traguardi, le competenze e gli obiettivi sono perseguiti attraverso percorsi 
che tengono conto delle Linee Guida di cui al D.M. 12 marzo 2015 e dei patti formativi individuali 
sottoscritti con gli studenti, così come ribadito nella nota del 9 settembre 2025 del Ministero 
dell’Istruzione e del merito. Gli obiettivi comprendono conoscenze e abilità ritenute funzionali allo 
sviluppo dei traguardi e delle competenze e concorrono a sviluppare gradualmente le otto 
competenze chiave per l’apprendimento permanente. 

 
  Promuovere il rispetto delle norme comportamentali e degli impegni assunti. 

Sviluppare l’esercizio della responsabilità personale e sociale: collaborare e partecipare 
attivamente contribuendo all’apprendimento comune e alla realizzazione delle attività collettive 
con l’apertura ai diversi punti di vista e la valorizzazione delle proprie e altrui capacità; sapersi 
inserire in modo attivo e consapevole nel dialogo educativo. 
Sviluppare atteggiamenti e adottare comportamenti fondati sul rispetto verso ogni persona, sulla 
responsabilità individuale, sulla legalità, sulla partecipazione e la solidarietà, sulla importanza del 



lavoro, sostenuti dalla conoscenza della Carta costituzionale, della Carta dei Diritti fondamentali 
dell’Unione Europea e della Dichiarazione Internazionale dei Diritti umani. Conoscere il significato 
della appartenenza ad una comunità, locale e nazionale. 
Interagire correttamente con le istituzioni nella vita quotidiana, nella partecipazione e nell’esercizio 
della cittadinanza attiva, a partire dalla conoscenza dell’organizzazione e delle funzioni dello Stato, 
dell’Unione europea, degli organismi internazionali, delle regioni e delle Autonomie locali. 
Comprendere l’importanza della crescita economica. Sviluppare atteggiamenti e comportamenti 
responsabili volti alla tutela dell’ambiente, degli ecosistemi e delle risorse naturali per uno sviluppo 
economico rispettoso dell’ambiente. 
Maturare scelte e condotte di contrasto alla illegalità. 
Sviluppare la capacità di accedere alle informazioni, alle fonti, ai contenuti digitali, in modo critico, 
responsabile e consapevole. 

 
Individuare nel testo della Costituzione i diritti fondamentali e i doveri delle persone e dei cittadini, 
evidenziando in particolare la concezione personalistica del nostro ordinamento costituzionale, i 
principi di eguaglianza, solidarietà, libertà, per riconoscere nelle norme, negli istituti, nelle 
organizzazioni sociali, le garanzie a tutela dei diritti e dei principi, le forme di responsabilità e le 
conseguenze della loro mancata applicazione o violazione. Individuare nel nostro ordinamento 
applicazioni concrete del principio di responsabilità individuale. 
Conoscere il significato della appartenenza ad una comunità, locale e nazionale. Individuare, anche 
con riferimento all’esperienza personale, simboli e fattori che contribuiscono ad alimentare il senso 
di appartenenza alla comunità locale e alla comunità nazionale. 
Sviluppare atteggiamento critico e analitico. 
Comprendere l’impatto positivo che la cultura del lavoro, della responsabilità individuale e 
dell’impegno hanno sullo sviluppo economico. Individuare i vari contributi che le peculiarità dei 
territori possono dare allo sviluppo economico delle rispettive comunità. Conoscere le parti 
principali dell’ambiente naturale (geosfera, biosfera, idrosfera, criosfera e atmosfera), e analizzare 
le politiche di sviluppo economico sostenibile messe in campo a livello locale e globale, nell’ottica 
della tutela della biodiversità e dei diversi ecosistemi, come richiamato dall’articolo 9 della 
Costituzione. Individuare e attuare azioni di riduzione dell’impatto ecologico, anche grazie al 
progresso scientifico e tecnologico, nei comportamenti quotidiani dei singoli e delle comunità. 
Individuare nel proprio stile di vita modelli sostenibili di consumo, con un focus specifico su acqua 
ed energia. 

 
 

Nucleo concettuale:  
COSTITUZIONE  

Competenza n. 1 Sviluppare atteggiamenti e adottare comportamenti fondati sul rispetto verso ogni 
persona, sulla responsabilità individuale, sulla legalità, sulla partecipazione e la solidarietà, sulla 
importanza del lavoro, sostenuti dalla conoscenza della Carta costituzionale, della Carta dei Diritti 
fondamentali dell’Unione Europea e della Dichiarazione Internazionale dei Diritti umani. Conoscere il 
significato della appartenenza ad una comunità, locale e nazionale. Approfondire il concetto di Patria.  
Competenza n. 2 Interagire correttamente con le istituzioni nella vita quotidiana, nella partecipazione e 
nell’esercizio della cittadinanza attiva, a partire dalla conoscenza dell’organizzazione e delle funzioni 
dello Stato, dell’Unione europea, degli organismi internazionali, delle regioni e delle Autonomie locali.  
Competenza n. 3 Rispettare le regole e le norme che governano lo stato di diritto, la convivenza sociale 
e la vita quotidiana in famiglia, a scuola, nella comunità, nel mondo del lavoro al fine di comunicare e 



rapportarsi correttamente con gli altri, esercitare consapevolmente i propri diritti e doveri per contribuire 
al bene comune e al rispetto dei diritti delle persone al fine di contrastare la violenza sulle donne ed 
evitare episodi di bullismo.  
 
 

Nucleo concettuale: 
SVILUPPO ECONOMICO E SOSTENIBILITÀ 

Competenza n. 5 Comprendere l’importanza della crescita economica. Sviluppare atteggiamenti e 
comportamenti responsabili volti alla tutela dell’ambiente, degli ecosistemi e delle risorse naturali per 
uno sviluppo economico rispettoso dell’ambiente.  
Competenza n. 6 Acquisire la consapevolezza delle situazioni di rischio del proprio territorio, delle 
potenzialità e dei limiti dello sviluppo e degli effetti delle attività umane sull’ambiente. Adottare 
comportamenti responsabili verso l’ambiente. 
Competenza n. 7 Maturare scelte e condotte di tutela dei beni materiali e immateriali.  
Competenza n. 8 Maturare scelte e condotte di tutela del risparmio e assicurativa nonché di 
pianificazione di percorsi previdenziali e di utilizzo responsabile delle risorse finanziarie. Riconoscere il 
valore dell’impresa e dell’iniziativa economica privata.  
Competenza n. 9 Maturare scelte e condotte di contrasto alla illegalità.  
 

Nucleo concettuale: 
CITTADINANZA DIGITALE 

Competenza n. 10 Sviluppare la capacità di accedere alle informazioni, alle fonti, ai contenuti digitali, 
in modo critico, responsabile e consapevole.  
Competenza n. 11 Individuare forme di comunicazione digitale adeguate, adottando e rispettando le 
regole comportamentali proprie di ciascun contesto comunicativo. Contrastare il fenomeno del 
cyberbullismo. 
Competenza n. 12 Gestire l'identità digitale e i dati della rete, salvaguardando la propria e altrui 
sicurezza negli ambienti digitali, evitando minacce per la salute e il benessere fisico e psicologico di sé e 
degli altri.  
 
 
 
 



 

Denominazione La figura della donna nella Costituzione 
italiana 

Disciplina Ore 
 Tematica 

Progettazione Tessile 4 La donna nella Costituzione italiana – 
MODA E DIRITTI 

Laboratorio moda 
4 

Manifesto di tessuto: vestire la 
Costituzione - La moda come 
espressione dei diritti femminili 

Tecnologie tessili 
4 La figura femminile nella 

nostra Costituzione 
Tecniche distribuzione e marketing 

4 
Uguaglianza di genere: ruolo e 
posizioni della donna Manager 
nelle diverse aree d'azienda 

Matematica 
4 La figura femminile nella 

Costituzione italiana 
Inglese 

3 Women’s rights and equality in 
the Italian Constitution 

Italiano 4 Tra letteratura e Costituzione 
Storia 

4 Le madri della Repubblica e la 
figura di Franca Viola 

Religione 
2 

Donna, dignità e diritti: la figura 
femminile tra Vangelo e 
Costituzione 

 
NUCLEO CONCETTUALE: COSTITUZIONE 

Titolo Uda La donna nella Costituzione italiana – MODA E DIRITTI 

Disciplina Tecniche e Tecnologie di rappresentazioni grafiche – Moda 

Finalità 

• Conoscere i diritti delle donne presenti nella Costituzione 
italiana. 

• Riflettere sul ruolo della donna nella società, ieri e oggi. 

• Stimolare la creatività attraverso la moda, collegando valori 
civici come libertà, uguaglianza e rispetto. 

• Favorire l’espressione personale e il pensiero critico 
attraverso il disegno e la progettazione. 

• Unire educazione civica e moda per creare capi o accessori 
che trasmettono un messaggio positivo. 

Monte ore 4 

 
 



 
 
 
 

NUCLEO CONCETTUALE: COSTITUZIONE 

Titolo Uda Manifesto di tessuto: vestire la Costituzione - La moda come 
espressione dei diritti femminili 

Disciplina Laboratorio tecnologico Esercitazioni Moda 

Finalità 

• Consapevolezza Civica: Comprendere e riflettere 
criticamente sugli Articoli Costituzionali (3, 37, 51) che 
garantiscono la parità di genere. 

• Espressione Creativa: Sviluppare la capacità di 
tradurre un principio astratto (il diritto) in un linguaggio 
visivo e simbolico (la Fascia-Manifesto). 

• Comunicazione Sociale: Utilizzare l'accessorio come 
strumento di espressione civica e di attivismo, dotando 
il design di un messaggio chiaro e d'impatto. 

Monte ore 4 

 
 

NUCLEO CONCETTUALE: COSTITUZIONE 

Titolo Uda La figura femminile nella nostra Costituzione 

Disciplina Tecnologie tessili 

Finalità 

Riconoscere il valore del principio di uguaglianza di genere sancito 
dalla Costituzione Italiana. 

- Comprendere l’evoluzione del ruolo della donna nel lavoro e nella 
società italiana. 

- Riflettere su come la moda abbia contribuito a rappresentare e 
valorizzare la figura femminile nel tempo. 

- Promuovere atteggiamenti di rispetto, inclusione e parità di 
opportunità nel contesto scolastico e professionale. 

Monte ore 4 

 
 



 
NUCLEO CONCETTUALE: COSTITUZIONE 

Titolo Uda Uguaglianza di genere: ruolo e posizioni della donna Manager 
nelle diverse aree d'azienda 

Disciplina Tecniche distribuzione e marketing 

Finalità 
• Comprendere, analizzare e commentare 

l'emancipazione della donna in ambito lavorativo ma 
soprattutto nei profili direzionali d'impresa 

Monte ore 4 

 
 

NUCLEO CONCETTUALE: COSTITUZIONE 

Titolo Uda La figura femminile nella Costituzione italiana 

Disciplina Matematica 

Finalità 

• Aumentare la consapevolezza degli studenti sull'importanza 
dell'uguaglianza dei diritti e delle opportunità tra uomini e 
donne. 

• Sviluppare il pensiero critico degli studenti sul tema 
della parità di genere e delle politiche di genere. 

• Educare gli studenti alla cittadinanza attiva e 
responsabile, promuovendo la partecipazione e 
l'impegno per la parità di genere. 

• Comprendere il ruolo delle donne nella storia italiana e 
nella Costituzione 

Monte ore 4 

 
 

NUCLEO CONCETTUALE: COSTITUZIONE 

Titolo Uda Women’s rights and equality in the Italian Constitution 

Disciplina Inglese 

Finalità 

 

 • Promuovere la conoscenza dei principi di uguaglianza e parità di ge  
sanciti dalla Costituzione italiana e il loro valore nella società contem    

• Riflettere sul ruolo della donna nel mondo del lavoro e nella societ   
particolare attenzione al settore moda, evidenziando progressi, stere   
sfide ancora presenti. 

• Sviluppare competenze linguistiche e civiche attraverso l’analisi di t   
attività in inglese che valorizzino il rispetto, la parità e i diritti fondam   



persona. 

• Favorire la consapevolezza del contributo femminile nella storia e nella 
cultura italiana, collegandolo a figure simboliche del mondo della moda e della 
società. 

 

Monte ore 3 

 
 

NUCLEO CONCETTUALE: COSTITUZIONE 

Titolo Uda Tra letteratura e Costituzione 

Disciplina Lingua e letteratura italiana 

Finalità 

• Confrontare la condizione della donna cosi come è 
ritratta nella letteratura di inizio Novecento con i principi 
di parità sanciti dalla Costituzione del 1948; 

• Comprendere la portata rivoluzionaria degli articoli 
della Costituzione italiana (3, 29,37,51) nel superare la 
subordinazione giuridica della donna; 

Monte ore 4 

 
 
 

NUCLEO CONCETTUALE: COSTITUZIONE 

Titolo Uda Le madri della Repubblica e la figura di Franca Viola 

Disciplina Storia 

Finalità 

• Analizzare alcuni scritti, discorsi o memorie delle 21 
donne elette all’Assemblea Costituente; 

• Analizzare e commentare gli articoli 3, 29, 37 e 51 della 
Costituzione italiana; 

• Comprendere il ruolo attivo delle donne nella stesura 
dei suddetti articoli; 

• Conoscere la storia e l’importanza di Franca Viola; 

Monte ore 4 

 
 
 
 
 NUCLEO CONCETTUALE: COSTITUZIONE 

Titolo Uda Donna, dignità e diritti: la figura femminile tra Vangelo e 



Costituzione 

Disciplina Religione 

Finalità 

•  Promuovere la riflessione sul valore e sulla dignità della donna 
alla luce della visione cristiana e dei principi costituzionali. 

• Educare al rispetto dell’uguaglianza e della dignità della persona, 
superando stereotipi e discriminazioni. 

• Valorizzare il contributo femminile nella storia, nella società e 
nella Chiesa. 

• Favorire una cittadinanza attiva e consapevole, ispirata ai valori 
cristiani e costituzionali di giustizia, libertà, uguaglianza. 

Monte ore 2 

 
 
 
 
                                                            
  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 



 

LE VERIFICHE E LA VALUTAZIONE  
 Strumenti di Verifica 

Criteri di 
valutazione 

 

LIVELLI CONOSCENZ
A 

CAPACITA’ COMPETENZ
E 

VOTO 

1 
GRAVEMEN

TE 
INSUFFICIEN

TE 

Scarsa 
padronanza 
dei contenuti 
e dei linguaggi 
specifici della 
disciplina 

Trova 
molte 
difficoltà 
nelle 
procedure di 

analisi, di sintesi 
e di valutazione 

Non sa 
applicare le poche 
conoscenze 

acquisite e 
commette 
gravi errori 

 

1-3 

 
2 

INSUFFICIENTE 

Insufficie
nte 
padronanza 
della disciplina 
e dei 

contenuti. 

Possie
de 
insufficien
te 

capacità di 
sintesi, di analisi e 
di relazione 

Applica in 
maniera 

frammentaria le 
conoscenze 
acquisite e 

commette errori 

 

4 

 

3 
MEDIOCRE 

 
Conosce

nza 
superficiale 
dei contenuti 
della 

disciplina 

 
Possiede 

parziali capacità di 
sintesi, di analisi e 
di relazione 

Applica in 
maniera 

frammentaria le 
conoscenze 
acquisite e 

commette alcuni 
errori 

 
 

5 

 
4 

SUFFICIENTE 

Sufficient
e padronanza 
dei linguaggi 
specifici della 
disciplina e 

dei contenuti 

Mostra 
sufficienti capacità 
di 

analisi, 
sintesi e 
valutazione 

Sa 
applicare la 
conoscenza 
in 

compiti 
semplici e 
senza errori 

 

6 

 
5 

DISCRETO/BUO
NO 

Discreta 
e/o buona 
padronanza dei 
contenuti della 

disciplina e 
del 

linguaggio 
specifico 

 
Mostra 

autonomia, 
capacità di analisi, 
di sintesi e 

di valutazione 

Sa 
applicare i 
contenuti 
acquisiti, sa 
esporre in modo 

appropriat
o e 
ordinat
o 

 
 

7-8 

 
 

6 
OTTIMO 

 
 

Sicura e 
piena 
conoscenza dei 
contenuti 
specifici 

 
Sa 

organizzare in 
modo autonomo 
e 

completo 
le 
conosce
nze 
acquisite 

Non 
commette 
errori, né 

imperfezioni 
nell’esecuzione 

di compiti 
complessi, 
mostrando 
originalità di 
percorso 

 
 
 

9 - 10  



 

 

 Metodi: lezione frontale, lezione interattiva, cooperative learning, esercitazioni pratiche 
individuali, didattica sincrona e asincrona attraverso video lezioni e classi virtuali  

 Mezzi: libri di testo, altri testi (dispense, fotocopie, riviste, quotidiani), sussidi audio- visivi, 
LIM, quaderno degli appunti e degli esercizi. 

 Spazi: aula scolastica, laboratori. 
 Tempi: orario scolastico ed extra-scolastico,  

 
L’AMMISSIONE ALL’ESAME  

Nel corso degli scrutini finali, il Consiglio di classe decide l’ammissione o la non ammissione all'Esame 
di Stato, verificando la presenza dei seguenti requisiti: 

• il voto delle singole discipline non deve essere inferiore a 6/10 (secondo il decreto legislativo 62 
del 13 aprile 2017, "nel caso di votazione inferiore a sei decimi in una disciplina o in un gruppo 
di discipline, il consiglio di classe può deliberare, con adeguata motivazione, l'ammissione 
all'esame conclusivo del secondo ciclo") 

• il voto in condotta non deve essere inferiore a 6/10 
• la frequenza per almeno tre quarti del monte ore annuale personalizzato 
• la partecipazione alle prove Invalsi . 

 
CRITERI PER L’ASSEGNAZIONE DEL VOTO NEL COMPORTAMENTO VOTO CRITERI 10 
Presenza di tutte le voci: a) Comportamento sempre responsabile b) Interesse vivo e partecipazione 
costante alle attività didattico educative scolastiche e extrascolastiche c) Frequenza assidua d) Serietà e 
impegno nello svolgimento delle consegne scolastiche, con apporti personali e) Rispetto degli altri e dei 
loro diritti, delle diversità, siano esse fisiche, sociali e culturali f) Rispetto degli ambienti, delle strutture 
e dei materiali della scuola e dei beni altrui 9 Presenza concomitante di tutte le voci: a) Comportamento 
corretto e responsabile b) Costante adempimento dei doveri scolastici, partecipazione attiva alle lezioni 
c) Frequenza assidua d) Equilibrio nei rapporti interpersonali e) Rispetto delle norme disciplinari 
d’istituto f) Ruolo propositivo e collaborativo nel gruppo classe  

  8 Presenza concomitante di tutte le voci: a) Comportamento corretto b) Partecipazione costante alle 
attività scolastiche e svolgimento puntuale dei compiti assegnati c) Frequenza regolare d) Osservanza 
delle norme di istituto (ritardi, uscita dalla classe nel cambio dell’ora…) e) Partecipazione collaborativa 
al funzionamento del gruppo classe  

7 Presenza di almeno tre delle seguenti voci: a) Comportamento generalmente corretto b) Partecipazione 
non sempre costante alle attività didattico - educative c) Frequenza regolare d) Interesse limitato per 
alcune discipline e puntualità non sempre regolare nello svolgimento dei compiti  

6 Presenza concomitante di tre delle seguenti voci: a) Comportamento non sempre rispettoso nei 
confronti del personale scolastico e degli studenti b) Interesse selettivo e inadempienza rispetto agli 
impegni scolastici c) Saltuari episodi di mancata applicazione del regolamento scolastico (es.: 
falsificazione della firma dei genitori, frequenti ritardi, assenze non giustificate, ecc.) d) Utilizzo del 



cellulare durante le ore di lezione e) Scarso rispetto degli altri e dei loro diritti, delle diversità, siano esse 
fisiche, sociali e cultural f) Presenza di cinque note sul registro di classe  

5 Presenza di almeno due tra le seguenti voci: a) Reiterati comportamenti gravemente scorretti nei 
confronti del personale scolastico e degli studenti b) Provvedimenti di sospensione superiore a 15 giorni 
c) Atti di vandalismo d) Continua e reiterata inadempienza rispetto agli obblighi scolastici e) Reiterata 
violazione del regolamento scolastico (es. falsificazione della firma dei genitori, frequenti ritardi, 
assenze non giustificate, ecc.)  

 
ATTRIBUZIONE DEL CREDITO SCOLASTICO 

 

Il credito scolastico è attribuito fino a un massimo di 40 punti. A norma 
dell’articolo 11 comma 1 dell’O.M. 45/23: 

Nei percorsi di istruzione degli adulti di secondo livello, in sede di scrutinio finale il consiglio di 
classe attribuisce il punteggio per il credito scolastico maturato nel secondo e nel terzo periodo 
didattico fino a un massimo di quaranta punti. In particolare, per quanto riguarda il credito maturato 
nel secondo periodo didattico, il consiglio di classe attribuisce il punteggio facendo riferimento alla 
media dei voti assegnati e alle correlate fasce di credito relative al quarto anno di cui alla tabella 
all’allegato A del d. lgs. 62/2017, moltiplicando per due il punteggio ivi previsto, in misura comunque 
non superiore a venticinque punti; per quanto riguarda, invece, il credito maturato nel terzo periodo 
didattico, il consiglio di classe attribuisce il punteggio facendo riferimento alla media dei voti 
assegnati e alle correlate fasce di credito relative al quinto anno di cui alla citata tabella.  

 

 
Allegato A O.M. 53/2021: 

Attribuzione credito scolastico 
 

Media dei voti Fasce di 
credito 
III ANNO 

Fasce di 
credito 
IV ANNO 

Fasce di 
credito 

V ANNO 
M = 6 7-8 8-9 9-10 
6< M ≤7 8-9 9-10 10-11 
7< M ≤8 9-10 10-11 11-12 
8< M ≤9 10-11 11-12 13-14 
9< M ≤10 11-12 12-13 14-15 

 

 
 
 
ALLEGATI  
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Livelli di partenza della classe 

La classe quinta del corso serale presenta la tipica eterogeneità dell’utenza 
adulta, raccogliendo studenti con vissuti scolastici e personali molto distanti tra 
loro. Un elemento di particolare ricchezza è rappresentato dalle esperienze 
lavorative pregresse: il gruppo annovera competenze maturate in diversi settori 
produttivi, che influenzano l'approccio pratico alla materia. Dall'osservazione 
iniziale emerge un quadro complessivamente positivo; la maggior parte degli 
studenti possiede conoscenze di base adeguate e una buona capacità di 
comprensione, garantendo un livello di partenza più che sufficiente per 
affrontare il programma dell'ultimo anno. 
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Comportamento 

Il gruppo classe si distingue per un atteggiamento maturo, responsabile e forte-
mente orientato all'obiettivo. La partecipazione è costante e caratterizzata da 
una spiccata curiosità intellettuale, che si traduce in un impegno attivo durante 
le fasi di laboratorio. 

Si rileva un eccellente clima collaborativo: l'eterogeneità delle esperienze pre-
gresse favorisce dinamiche di supporto reciproco e peer-learning, trasformando 
le differenze individuali in una risorsa collettiva. Il rapporto con i docenti è im-
prontato al rispetto e alla proattività, rendendo l'ambiente di apprendimento 
sereno, stimolante e altamente produttivo. 



 
 
 

 
Obiettivi in termini di: 

conoscenze, competenze, 

capacità. 

Il percorso scolastico della classe quinta è stato strutturato con l'obiettivo di tra-
sformare le conoscenze tecniche in una vera e propria consapevolezza sarto-
riale. Non ci si è limitati alla semplice esecuzione di cartamodelli, ma si è lavo-
rato per sviluppare una capacità critica che permettesse agli studenti di affron-
tare la complessità del prodotto moda in tutte le sue fasi. 

 
Dalla geometria del collo alla struttura del revers 

 
Un traguardo fondamentale ha riguardato la padronanza delle rifiniture dello 
scollo, spostando l'attenzione dai modelli base alla complessità dei rever. Gli 
studenti hanno analizzato il rapporto geometrico tra il collo e la linea di spezza-
tura, imparando a progettare rever di diverse ampiezze e forme, tipici della 
giacca e del cappotto. Lo studio ha compreso la gestione del sormonto, del 
punto di incrocio e della "caduta" del colletto sul solino, elementi che determi-
nano l'appiombo e l'eleganza dell'intero busto. Questa competenza, unita alla 
costruzione di colli alla coreana o montanti, è stata il presupposto necessario 
per affrontare con rigore lo studio dei capispalla. 

 
La gestione dei volumi e l'ergonomia 

 
Un obiettivo centrale è stato quello di fornire strumenti metodologici per gestire 
architetture diverse: dal rigore della giacca tipo uomo alla linearità della giacca 
Chanel, fino alla morbidezza della giacca a sacchetto. In questo contesto, lo stu-
dio delle maniche ha rappresentato un passaggio chiave: il confronto tra la ma-
nica a due pezzi (tipica della sartoria classica) e la manica a kimono (con il suo 
focus sulla continuità del taglio e l'uso del tassello) ha permesso agli allievi di 
capire come bilanciare estetica e comfort, garantendo sempre la massima vesti-
bilità e libertà di movimento. 

 
Autonomia e capacità diagnostica 

 
L'obiettivo più ambizioso, tuttavia, è stato lo sviluppo di una capacità diagno-
stica autonoma. Affrontando capi impegnativi come il cappotto, il giaccone e la 
mantella, gli studenti hanno imparato a "leggere" il prototipo e a intervenire sui 
difetti strutturali. Saper correggere la rotazione di una manica, bilanciare un'ec-
cedenza sul rever o armonizzare la linea di spezzatura significa possedere una 
competenza che va oltre il disegno: significa saper risolvere problemi tecnici 
reali in modo professionale. 

 
Conclusione del percorso In sintesi, gli obiettivi didattici sono stati orientati a 
creare una figura capace di muoversi con sicurezza tra i diversi modelli della tra-
dizione e dell'innovazione. La classe ha dimostrato di saper scegliere la tecnica 
modellistica più adatta al tessuto e al design scelto, raggiungendo una maturità 
operativa che consente di gestire il progetto dalla fase di tracciato base fino alla 
finalizzazione del cartamodello pronto per la fase di taglio e confezione. 



Argomenti svolti Il percorso didattico ha affrontato lo studio dei capi strutturati e della modelli-
stica avanzata, focalizzandosi sulla complessità del capospalla sartoriale e delle 
sue componenti. 

1. Tipologie di Colli e Loro Costruzione 
 
Lo studio dei colli è stato affrontato analizzando il rapporto tra scollatura e ap-
poggio sulle spalle, con particolare attenzione a: 

• Colli Piani: Costruzione su base scollo per un effetto aderente alle spalle. 
• Colli a Rever: Progettazione del rever per giacche e cappotti, con studio 

della linea di spezzatura e del rientro del sormonto. 

2. Analisi e Modellistica della Giacca Femminile 
 
Il programma ha esplorato le diverse architetture della giacca, differenziandole 
per volume e struttura: 

• Giacca a "Sacchetto": Studio di una linea morbida e destrutturata, con 
focus sulla gestione dei volumi senza l'uso eccessivo di riprese. 

• Giacca tipo "Chanel": Analisi del modello iconico caratterizzato da una 
linea dritta, scollo a giro, maniche a due pezzi e rifiniture interne tipiche 
della sartoria d'alta moda (applicazione di passamanerie e catenelle per 
il peso). 

• Giacca tipo Uomo (Sartoriale): Costruzione rigorosa con fianchino, ri-
presa al seno integrata e studio delle proporzioni maschili adattate al 
corpo femminile. Focus sulla spallina e sul bilanciamento del busto. 

3. Il Capospalla Esterno: Giaccone, Cappotto e Mantella 
 
Si è passati alla progettazione di capi destinati alla sovrapposizione, analizzando 
il concetto di "maggiorazione" per la vestibilità esterna: 

• Giaccone e Varianti: Sviluppo di modelli sportivi e casual, con studio di 
diverse lunghezze, tasche applicate o a filetto. 

• Il Cappotto: Analisi delle linee classiche e moderne (monopetto e dop-
piopetto), con particolare attenzione alla gestione dei tessuti pesanti 
(lane, panni, cachemire) e alla caduta del modello lungo. 

• Mantella: Studio della costruzione base, studio del modello a ruota, con 
analisi dei punti di appoggio sulla spalla e dei tagli per il passaggio delle 
braccia. 

4. Studio Avanzato delle Maniche 
 
La manica è stata trattata come elemento chiave per la funzionalità del capo: 

• Manica a un pezzo: Sviluppo base per capi meno strutturati. 
• Manica a due pezzi (Sartoriale): Costruzione complessa specifica per 

giacche e cappotti, con studio della "tromba" della manica, dell'ap-
piombo e della curvatura ergonomica del gomito. 



 • Manica a Kimono: Studio della costruzione integrale dove la manica e il 
corpo del capo formano un unico pezzo. 

 
 

 
Risultati raggiunti 

Nel corso dell’anno scolastico, gli studenti hanno pienamente raggiunto gli 
obiettivi prefissati, consolidando le competenze necessarie per la progettazione 
e la realizzazione del prodotto moda. La partecipazione attiva e costante ha 
permesso di verificare un solido livello di comprensione teorica, manifestatosi 
nella capacità di tradurre correttamente un’idea progettuale in soluzioni 
tecniche concrete. Si rileva un netto miglioramento nella qualità delle tavole 
tecniche, oggi più chiare, ordinate e rispondenti ai canoni della documentazione 
professionale di settore. Nonostante le difficoltà legate alla conciliazione tra 
impegni lavorativi e scolastici, tipiche dell’utenza del corso serale, la classe ha 
mostrato una forte motivazione. Gli studenti hanno affrontato lo studio delle 
strutture sartoriali con impegno e responsabilità, raggiungendo una 
consapevolezza operativa che permette loro di gestire a l'intero processo di 
sviluppo del modello. 

 
 

 
Metodologie 

Al fine di favorire il successo formativo e l’acquisizione delle competenze tecni-
che previste per la classe quinta serale, sono state adottate le seguenti meto-
dologie: 

• Lezione Frontale e Trasmissiva: Utilizzata per l’introduzione dei nuclei 
tematici più complessi, come la teoria della modellistica del capospalla 
e lo studio geometrico dei tracciati. Attraverso spiegazioni chiare e l'au-
silio di supporti visivi e lavagna tecnica, sono stati forniti i fondamenti 
teorici necessari per affrontare la costruzione di colli, revers e maniche 
sartoriali. 

• Lezione Partecipata e Dialogata: In linea con l’utenza adulta del corso, 
si è privilegiato un approccio interattivo che stimolasse il confronto cri-
tico. Durante l’analisi di modelli iconici (es. giacca Chanel o giacca tipo 
uomo), gli studenti sono stati coinvolti attivamente nel processo deci-
sionale, collegando le nozioni teoriche alle proprie esperienze lavora-
tive pregresse, favorendo così una memorizzazione più efficace e con-
sapevole. 

• Didattica Laboratoriale e "Learning by Doing": Il cuore dell’insegna-
mento è stato il laboratorio, inteso come luogo di sperimentazione pra-
tica. L’apprendimento è passato attraverso il "fare", permettendo agli 
studenti di testare immediatamente sul cartamodello le nozioni ap-
prese e di verificare visivamente l’impatto delle modifiche tecniche 
sulla caduta del capo. 

 
Mezzi e strumenti di lavoro 

Sono state fornite dispense specifiche e schede tecniche curate dal docente, 
finalizzate a integrare i testi in adozione. Tali materiali hanno rappresentato 
una guida fondamentale per lo studio dei tracciati complessi (giacche e 
cappotti) e per la consultazione rapida del "vocabolario" tecnico necessario 
alla modellistica sartoriale. L’ambiente laboratoriale è stato lo strumento 



 principale per la traduzione dei progetti in manufatti reali. Gli studenti hanno 
avuto accesso alle macchine da cucire e alle attrezzature per lo stiro 
professionale, apprendendo non solo l'uso dei macchinari ma anche la loro 
corretta manutenzione e gestione in sicurezza. 

 
Strumenti di verifica 

Il monitoraggio del processo di apprendimento è stato condotto in modo co-
stante, alternando momenti di verifica formale a esercitazioni pratiche e teori-
che. Il pilastro centrale della valutazione è stato rappresentato dalle prove pra-
tiche in laboratorio, attraverso le quali è stato possibile accertare la capacità 
degli studenti di tradurre le nozioni geometriche in cartamodelli e prototipi fi-
niti, valutandone la precisione tecnica e la pulizia esecutiva. 

Questi momenti sono stati affiancati da verifiche orali e colloqui tecnici, essen-
ziali per verificare la padronanza della terminologia di settore e la capacità di 
argomentare con consapevolezza le scelte progettuali effettuate. Infine, le 
esercitazioni periodiche in itinere hanno permesso di monitorare costante-
mente i progressi individuali, fornendo un feedback immediato sull'acquisi-
zione delle singole competenze modellistiche e facilitando l'autovalutazione da 
parte degli studenti stessi. 

 
Attività di recupero 

Il recupero è stato svolto prevalentemente in itinere durante le ore di lezione, 
attraverso interventi personalizzati per colmare lacune specifiche. 

 
 

 
Verifiche 

Le verifiche sono state distribuite in modo equilibrato tra il primo e il secondo 
periodo, garantendo un monitoraggio costante dei progressi compiuti. Il sistema 
di valutazione si è basato su un'integrazione tra prove pratiche in laboratorio, 
volte ad accertare la precisione nel tracciato e nella realizzazione dei manufatti, 
e colloqui orali finalizzati a verificare la padronanza del linguaggio tecnico. 
Questo approccio ha permesso di valutare non solo il prodotto finale, ma anche 
la maturazione di una consapevolezza critica e di un'autonomia operativa 
sempre più solida. 
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PROGRAMMA SVOLTO 
A.S. 2025/2026 
Materia: Laboratorio Tecnologico Esercitazione Moda 
Classe 5 AS Serale Moda 
Prof.ssa/e Cinquemani Aurora 
 
 
 
Modulo 1: Fondamenti Teorici, Professionali e Sicurezza 
 
• Sicurezza e Normativa (D.Lgs. 81/2008): Prevenzione dei rischi nel laboratorio di 
confezione; focus sull'uso in sicurezza di macchine industriali, tagliatrici e sistemi di stiro 
professionale. 
• La Filiera e le Figure Professionali: Analisi dei ruoli nel settore moda (Fashion Designer, Mo- 
dellista, Prototipista, Product Manager) e delle interazioni tra l'ufficio stile e la produzione. 
• Metodologie di Lavoro: Confronto tra il Metodo Sartoriale (unicità, cura del dettaglio, ge- 
stione del su misura) e il Metodo Industriale (standardizzazione, industrializzazione del car- 
tamodello, ottimizzazione del piazzamento). 
• Materiali e Merceria: Studio tecnico degli accessori (chiusure, filati, rinforzi) e loro applica- 
zione funzionale. 
Modulo 2: Consolidamento e Ripasso delle Basi 
 
• La Gonna: Analisi della gonna base e delle sue trasformazioni: a portafoglio, a teli, a ruota e 
mezza ruota. 
• Il Corpino e l'Abito: Ripasso del tracciato base, studio dello spostamento delle riprese e dei 
tagli modellistici (principessa, parigino). Trasformazione in abito con analisi delle diverse vestibilità. 
  
Modulo 3: Progetto Speciale – L'Abito a Tema "Albero" 
 
• Ideazione e Progettazione: Analisi del concept creativo applicato alla figura umana. 
• Sviluppo Modellistico: Trasformazione del corpino e della gonna per interpretare le linee 
organiche della natura (studio di volumi, asimmetrie o stratificazioni). 
• Fase di Confezione: 
o Scelta dei materiali e delle texture coerenti con il tema. 
o Tecniche di assemblaggio specifiche per la realizzazione del prototipo. 
o Applicazione di elementi decorativi o strutturali per la resa estetica del tema "albero". 
 
Modulo 4: Modellistica del Capospalla: Colli e Revers 
 
• Il Rever: Studio tecnico del sormonto e della linea di spezzatura per modelli a un petto e 
doppio petto. 
• Il Collo Sciallato: Progettazione del collo integrato nel davanti e studio della continuità strut- 
turale. 
• Tipologie di Colli e Cappuccio: Costruzione di colli e tracciato base del cappuccio. 
 
Modulo 5: Architettura della Giacca 
 



• La Giacca a Sacchetto: Modellazione di linee morbide e volumi destrutturati. 
• La Giacca Chanel: Realizzazione del modello girocollo, analisi della vestibilità specifica, della 
pozione delle tasche e delle rifiniture iconiche. 
• La Giacca Tipo Uomo: Costruzione sartoriale con fianchino e studio dell'appiombo. 
 
Modulo 6: Studio delle Maniche e Capi da Esterno 
 
• Maniche: Costruzione della manica a due pezzi (sartoriale), manica intera e manica a 
kimono (studio dell'inclinazione spalla e volume ascellare). 
• Mantella e Cappotto: Tracciato base della mantella, varianti a ruota e mezza ruota; studio 
dei volumi per la sovrapposizione nel cappotto. 
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PROGRAMMA SVOLTO 
A.S. 2025/2026 
Materia: Lingua e letteratura italiana 
Classe 3 AS Industria e artigianato per il Made in Italy 
Prof.ssa Fazio Miriam 
 
• TRA CLASSICISMO E ROMANTICISMO: GIACOMO LEOPARDI 
- Biografia e poetica dell’autore; 
- I concetti di pessimismo storico, cosmico e combattivo; 
- Analisi della struttura e dei temi dello Zibaldone, dei Piccoli idilli, dei Canti pisano-
recanatesi e delle Operette morali; 
- Dai Piccoli idilli: “L’Infinito”; dalle Operette morali: “Il dialogo della moda e della morte”; 
 
• L’ETÀ DEL POSITIVISMO 
- Il concetto di Positivismo; 
- Cenni sul Realismo e Naturalismo in Francia; 
- Il Verismo in Italia e confronto con il Naturalismo francese; 
- Giovanni Verga: biografia e poetica; 
- Le grandi tematiche: la roba, l’ideale dell’ostrica, i vinti, la fiumana del progresso; 
- Analisi della struttura e temi di Vita dei campi; 
- Il Ciclo dei Vinti: trama, struttura e temi de “I Malavoglia” e “Mastro don Gesualdo”; 
- Da Vita dei campi: “Rosso Malpelo”; 
 
• IL DECADENTISMO 
- Il concetto di Decadentismo, le sue tematiche e il ruolo dell’artista; 
- Le correnti del Decadentismo: il Simbolismo e l’Estetismo; 
- Trama del romanzo “Il ritratto di Dorian Gray”; 
 
 
• GIOVANNI PASCOLI 
- Biografia e poetica; 
- Le grandi tematiche: il nido, il fanciullino, la natura; 
- Struttura e temi dell’opera Myricae; 
- Cenni sui Primi poemetti e trama di Italy; 
- Analisi e commento dei componimenti: X agosto, Il lampo, Il tuono; 
 
• LE AVANGUARDIE 
- Il Futurismo; 
- Breve biografia di Filippo Tommaso Marinetti; 
- La concezione della donna per i futuristi; 
- Analisi e commento del Primo manifesto futurista; 
 
• GABRIELE D’ANNUNZIO 
- Biografia e personalità di G. D’Annunzio; 
- Poetica e pensiero: estetismo, vitalismo, superuomo e panismo; 
-  Il piacere: trama, struttura e temi del romanzo e analogie tra il protagonista e l’autore; 
- Alcyone: struttura e temi della raccolta poetica; 



- Analisi e commento de “La pioggia nel pineto”; 
 
• IL ROMANZO A INIZIO NOVECENTO E IL DISAGIO DELLA CIVILTÀ 
- Il romanzo ad inizio Novecento e differenze con il romanzo ottocentesco; 
- Italo Svevo: 
- la biografia e la personalità in rapporto all’evoluzione della società del suo tempo e 
all’appartenenza alla cultura triestina; 
- La coscienza di Zeno: struttura, trama, personaggi e grandi temi (inettitudine, psicoanalisi, 
la funzione della letteratura). 
- Analisi e commento del brano L’ultima sigaretta (dal capitolo III de La coscienza di Zeno); 
 
- Luigi Pirandello: 
- la biografia e la personalità in rapporto all’evoluzione della società del suo tempo; 
- la poetica pirandelliana: il relativismo, la disgregazione dell’io, la lotta tra la vita e la forma, 
le maschere, l’identità e l’umorismo; 
- Trama e temi del romanzo Uno, nessuno, centomila; 
- Trama e temi del romanzo Il fu Mattia Pascal; 
- Analisi e commento della novella “La carriola”; 
-  Analisi e commento del brano Adriano Meis e la sua ombra (dal capitolo XV del Il fu Mattia 
Pascal); 
 
 
 
 
• LA POESIA DEL NOVECENTO 
- L’Ermetismo; 
- Giuseppe Ungaretti: 
- biografia; 
- tematiche e poetica: il viaggio, la guerra, il tempo e il dolore; 
- Allegria: temi, struttura e stile; 
- Analisi e commento dei componimenti: Soldati, Veglia, Sono una  creatura. 
 
Modulo di EDUCAZIONE CIVICA  
Nucleo concettuale: Costituzione 
Tema: tra letteratura e Costituzione; 
Argomento: La concezione della donna nel Futurismo 
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PROGRAMMA SVOLTO 

A.S. 2025/2026 

Materia: Lingua e letteratura italiana 

Classe 3 AS Industria e artigianato per il Made in Italy 

Prof.ssa Fazio Miriam 
 

 DALLA RESTAURAZIONE ALLA SINISTRA STORICA 
•  La Restaurazione 
• Il Risorgimento e i moti liberali; 
• Le guerre di indipendenza italiane; 
• La Destra storica; 
• L’Unità d’Italia; 
• La seconda rivoluzione industriale; 
• Imperialismo e colonialismo; 
• La Sinistra storica; 
•  La Belle èpoque; 

 
3) L’ITALIA POSTUNITARIA E L’ETA’GIOLITTIANA 

- L’Italia postunitaria; 
- L’età giolittiana; 
- Cenni sulla questione meridionale; 
- Il colonialismo italiano; 
 

 LA PRIMA GUERRA MONDIALE 
 Le cause del primo conflitto mondiale; 
 Dall’attentato di Sarajevo ai trattati di pace; 

 
8) LA RIVOLUZIONE RUSSA 

   La rivoluzione di febbraio; 
  La guerra civile e la nascita dell’Unione Sovietica; 

 La dittatura di Stalin; 
 



 
9) FRA LE DUE GUERRE: TOTALITARISMI E DEMOCRAZIE 

- Il quadro economico e la crisi del 1929; 
- Il fascismo; 
- Il nazismo; 
- L’alternativa democratica: il “new deal” americano; 
 

 LA SECONDA GUERRA MONDIALE E IL LUNGO DOPOGUERRA 
 Le aggressioni hitleriane e lo scoppio del conflitto; 
 La seconda guerra mondiale: le tappe; 
 L’Italia dalla caduta del fascismo alla liberazione. 

 
 
Modulo di EDUCAZIONE CIVICA  
Nucleo concettuale: Costituzione 
Tema: La figura femminile nella Costituzione italiana; 
Argomenti: 
 Franca Viola. 
 Le donne durante il regime fascista; 
  Le 21 donne dell’Assemblea Costituente: Nilde Iotti, Teresa Mattei, Laura Bianchini, 

Filomena Delli Castelli e Teresa Noce. (da trattare entro fine maggio) 
 
Si precisa che gli ultimi tre punti dell’UDA “La seconda guerra mondiale e il lungo dopoguerra” 
saranno trattati entro la fine di maggio. 
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Sede: I.P.S.I.A. di Barcellona P. G 
RELAZIONE  FINALE 

Prof.ssa FAZIO MIRIAM 
Classe: 3a AS – SERALE – Industria e artigianato per il Made 
in Italy 
A.S. 2025/2026 
 
Materia LINGUA E LETTERATURA ITALIANA 

Docente FAZIO MIRIAM 

Libri di testo   JACOMUZZI VINCENZO, Incontro e voci. Guida alla lettura felice. Percorso 
breve. Dal secondo Ottocento a oggi, SEI. 

Ore di lezione effettuate al 08/05/2026 n. 76 

Livelli di partenza della classe 

La classe quinta del corso serale è prevalentemente femminile, infatti è composta 
da 9 studenti, di cui 8 donne e 1 uomo, quest’ultimo non ha frequentato le attività 
didattiche nel corso dell’intero anno scolastico. All’interno del gruppo classe sono 
presenti due alunne BES per le quali il consiglio di classe ha redatto i relativi PDP e 
sono stati adottati i dovuti strumenti dispensativi e compensativi. 
L’utenza è eterogenea non solo dal punto di vista anagrafico e per i diversi vissuti 
scolastici e personali, ma anche per quanto riguarda abilità e competenze.  
Dalle osservazioni iniziali e dalle prime attività didattiche è emerso che il livello 
complessivo della classe di colloca nella fascia media: le alunne hanno dimostrato 
il possesso di sufficienti conoscenze di base pregresse, funzionali all’acquisizione 
di nuovi contenuti disciplinari, ma con un metodo di studio ancora in fase di 
consolidamento che ha necessitato di interventi volti a promuovere l’autonomia e 
l’organizzazione dei contenuti. Inoltre, sono state riscontrate difficoltà 
nell’esposizione orale e scritta sia in termini di fluidità sia di precisione lessicale. 
Tuttavia, la classe ha mostrato sin da subito interesse e partecipazione attiva alle 
attività didattiche e ciò ha permesso di prospettare ampi margini di 
miglioramento nel corso dell’anno scolastico. 

Comportamento 

Dal punto di vista disciplinare e comportamentale il gruppo classe ha mantenuto 
un atteggiamento pienamente rispettoso e corretto nei confronti dei docenti e del 
personale scolastico.  
Le dinamiche interne tra le studentesse sono state improntate su un rapporto 
collaborativo, di supporto e aiuto reciproco. 
Per quanto riguarda la partecipazione e l’impegno per la disciplina è possibile 
suddividere la classe in due fasce: una intermedia, caratterizzata da alunne con 
una partecipazione regolare e collaborativa che hanno risposto agli stimoli 
didattici in modo positivo e rispettando le scadenze; un’altra bassa, caratterizzata 
da una minoranza di alunni che ha manifestato un interesse discontinuo dovuto 
anche ad una frequenza non sempre regolare. 
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Si precisa che la regolarità della frequenza è stata condizionata dalle peculiarità 
tipiche dell’utenza dei corsi serali per adulti: infatti, le assenze riscontrate sono da 
ascrivere nella maggior parte dei casi a motivi familiari e lavorativi delle 
studentesse. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Obiettivi in termini di: 
conoscenze, competenze, 
capacità. 
 
 

Coerentemente a quanto definito in sede di programmazione iniziale e in 
relazione alle caratteristiche del gruppo classe, il percorso didattico è stato 
strutturato sulla base dei seguenti obiettivi: 
 

) Promuovere il rispetto delle norme comportamentali e degli impegni assunti. 
) Promuovere un positivo concetto di sé: rafforzare la fiducia nelle proprie capacità; 

sviluppare un positivo concetto di sé, prendendo coscienza che l’età non può essere 
un ostacolo al miglioramento; imparare ad affrontare l’errore come occasione di 
miglioramento; 

) Sviluppare autonomia e capacità di giudizio: saper essere autonomi 
nell’organizzazione del lavoro scolastico; essere capaci di organizzare lo studio sia in 
classe che a casa; sviluppare la capacità di individuare collegamenti e relazioni tra 
fenomeni, eventi, concetti appartenenti anche a diverse discipline e a diversi contesti; 
sviluppare la capacità di acquisire e interpretare criticamente l’informazione ricevuta 
nei diversi ambiti e con diversi strumenti comunicativi, valutandone attendibilità e 
utilità; 

)  Utilizzare correttamente materiali e strumenti didattici; saper sfruttare in modo 
produttivo il lavoro svolto in classe, tramite una partecipazione attiva alle lezioni; 

) Sviluppare l’esercizio della responsabilità personale e sociale: collaborare e 
partecipare attivamente contribuendo all’apprendimento comune e alla realizzazione 
delle attività collettive con l’apertura ai diversi punti di vista e la valorizzazione delle 
proprie e altrui capacità;  

) Sapersi inserire in modo attivo e consapevole nel dialogo educativo; 
) Gestire la comunicazione orale in vari contesti, utilizzando strumenti espressivi ed 

argomentativi adeguati; 
) Padroneggiare la lingua italiana, nelle sue strutture grammaticali e sintattiche; 
) Leggere, comprendere e interpretare testi scritti di vario tipo; 
) Essere in grado di operare collegamenti interdisciplinari; 
) Privilegiare lo studio critico a quello mnemonico; 
) Sviluppare atteggiamento critico e analitico; 
) Acquisire o recuperare l'abitudine alla lettura, per stimolare l’apprendimento delle 

strutture grammaticali e logiche, per sviluppare capacità critiche e analitiche; 
) Conoscere e sapere applicare le strutture grammaticali e logiche, anche 

nell'esposizione orale; 
) Conoscere e saper riconoscere le diverse tipologie testuali; 
) Sapere leggere, individuare e riassumere un testo narrativo; 
) Produrre elaborati coesi, coerenti e corretti nell'ortografia, nella morfosintassi e nel 

lessico; 
)  Acquisire un interesse più specifico per la letteratura, italiana ed internazionale, in 

quanto espressione di sentimenti e di situazioni universali, ma anche specchio di una 
determinata realtà storico-sociale di cui costituisce il prodotto; 

) Considerare la letteratura moderna e contemporanea come un valido strumento di 
interpretazione della realtà storica, sociale e culturale degli ultimi due secoli; 

) Orientarsi nel processo di sviluppo della cultura letteraria e artistica italiana, anche 
in relazione alla cultura europea; 

) Comprendere le relazioni che intercorrono tra i grandi eventi storici del periodo e la 
produzione letteraria italiana ed europea; 

) Identificare gli autori e le opere fondamentali del patrimonio culturale italiano; 
32) Riconoscere i tratti stilistici e strutturali di un testo letterario; 
33) Riconoscere l’ideologia e la poetica degli autori. 



 
COMPETENZE:  

) C01 Individuare e utilizzare gli strumenti di comunicazione e di team working più 
appropriati per intervenire nei contesti organizzativi e professionali di riferimento; 

) C02 Redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo 
relative a situazioni professionali;  

) C03 Utilizzare e produrre strumenti di comunicazione visiva e multimediale anche 
con riferimento alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione 
in rete 

Argomenti svolti  TRA CLASSICISMO E ROMANTICISMO: GIACOMO LEOPARDI 
 Biografia e poetica dell’autore; 
 I concetti di pessimismo storico, cosmico e combattivo; 
 Analisi della struttura e dei temi dello Zibaldone, dei Piccoli idilli, dei 

Canti pisano-recanatesi e delle Operette morali; 
 Dai Piccoli idilli: “L’Infinito”; dalle Operette morali: “Il dialogo della moda 

e della morte”; 
 

• L’ETÀ DEL POSITIVISMO 
• Il concetto di Positivismo; 
• Cenni sul Realismo e Naturalismo in Francia; 
• Il Verismo in Italia e confronto con il Naturalismo francese; 
• Giovanni Verga: biografia e poetica; 
• Le grandi tematiche: la roba, l’ideale dell’ostrica, i vinti, la fiumana del 

progresso; 
• Analisi della struttura e temi di Vita dei campi; 
• Il Ciclo dei Vinti: trama, struttura e temi de “I Malavoglia” e “Mastro don 

Gesualdo”; 
• Da Vita dei campi: “Rosso Malpelo”; 

 
• IL DECADENTISMO 
• Il concetto di Decadentismo, le sue tematiche e il ruolo dell’artista; 
• Le correnti del Decadentismo: il Simbolismo e l’Estetismo; 
• Trama del romanzo “Il ritratto di Dorian Gray”; 

 
 GIOVANNI PASCOLI 

 Biografia e poetica; 
 Le grandi tematiche: il nido, il fanciullino, la natura; 
 Struttura e temi dell’opera Myricae; 
 Cenni sui Primi poemetti e trama di Italy; 
 Analisi e commento dei componimenti: X agosto, Il lampo, Il tuono; 

 
 

 LE AVANGUARDIE 
• Il Futurismo; 
• Breve biografia di Filippo Tommaso Marinetti; 
• La concezione della donna per i futuristi; 
• Analisi e commento del Primo manifesto futurista; 

 
 GABRIELE D’ANNUNZIO 

• Biografia e personalità di G. D’Annunzio; 
• Poetica e pensiero: estetismo, vitalismo, superuomo e panismo; 
•  Il piacere: trama, struttura e temi del romanzo e analogie tra il 

protagonista e l’autore; 
• Alcyone: struttura e temi della raccolta poetica; 



• Analisi e commento de “La pioggia nel pineto”; 
 

 IL ROMANZO A INIZIO NOVECENTO E IL DISAGIO DELLA CIVILTÀ 
• Il romanzo ad inizio Novecento e differenze con il romanzo 

ottocentesco; 
• Italo Svevo: 

• la biografia e la personalità in rapporto all’evoluzione della società del suo 
tempo e all’appartenenza alla cultura triestina; 

• La coscienza di Zeno: struttura, trama, personaggi e grandi temi (inettitudine, 
psicoanalisi, la funzione della letteratura). 

• Analisi e commento del brano L’ultima sigaretta (dal capitolo III de La 
coscienza di Zeno); 
 

• Luigi Pirandello: 
• la biografia e la personalità in rapporto all’evoluzione della società del suo 

tempo; 
• la poetica pirandelliana: il relativismo, la disgregazione dell’io, la lotta tra la vita 

e la forma, le maschere, l’identità e l’umorismo; 
• Trama e temi del romanzo Uno, nessuno, centomila; 
• Trama e temi del romanzo Il fu Mattia Pascal; 
• Analisi e commento della novella “La carriola”; 
•  Analisi e commento del brano Adriano Meis e la sua ombra (dal capitolo XV 

del Il fu Mattia Pascal); 
 

 LA POESIA DEL NOVECENTO 
• L’Ermetismo; 
• Giuseppe Ungaretti: 

• biografia; 
• tematiche e poetica: il viaggio, la guerra, il tempo e il dolore; 
• Allegria: temi, struttura e stile; 

• Analisi e commento dei componimenti: Soldati, Veglia, Sono una    creatura. 
 

Modulo di EDUCAZIONE CIVICA  
Nucleo concettuale: Costituzione 
Tema: tra letteratura e Costituzione; 
Argomento: La concezione della donna nel Futurismo 
 
Durante l’intero anno scolastico sono state svolte delle esercitazioni e simulazioni 
sulle tipologie della prima prova scritta dell’Esame di Stato. 
 

 
 
Risultati raggiunti 
 
 

In relazione ai livelli di partenza e agli obiettivi prefissati, l’analisi dei risultati 
raggiunti a fine anno scolastico evidenzia un quadro discretamente positivo: la 
maggior parte della classe ha acquisito i contenuti fondamentali della disciplina, 
ha maturato maggiore sicurezza nell’esposizione orale, ha dimostrato di saper 
operare collegamenti interdisciplinari e ha sviluppato una buona autonomia 
organizzativa e gestione delle scadenze didattiche. Solo un’esigua parte, 
condizionata da una frequenza non sempre regolare, ha raggiunto livelli minimi 
accettabili, garantendo comunque la conoscenza dei concetti base necessari. 
Nel complesso il gruppo classe ha dimostrato una forte motivazione e 
propensione al miglioramento. 

 
 
Metodologie 
 

 
Al fine di favorire il successo formativo e l’acquisizione delle competenze sono state 
adottate le seguenti metodologie: 



 
 Lezione dialogata e partecipata: l’esposizione dei contenuti da parte del docente è 

stata alternata a momenti di dibattito e confronto al fine di stimolare l’attenzione e 
la capacità critica; 

 Didattica per concetti e mappe concettuali: al fine di facilitare l’esposizione e favorire 
il recupero dei nuclei fondanti della disciplina, sono state ampiamente utilizzate mappe 
concettuali create o dal docente stesso o dalle alunne; 

 Analisi di casi: sono stati proposti testi letterari e argomentativi analizzati come 
“specchio di realtà”, per stimolare la capacità di analisi, di espressione del giudizio 
critico e di collegamento con il loro vissuto personale. 
 

 
Mezzi e strumenti di lavoro 
 

Per supportare l’attività didattica e favorire l’apprendimento sono stati utilizzati: 
 Libri di testo 
 Materiali integrativi come dispense, sintesi e schemi logici; 
 Mappe concettuali analogiche e digitali; 
 Tecnologie multimediali come LIM e PC per la proiezione di video-lezioni, 

presentazioni in PPT, documentari e materiali di approfondimento reperiti in 
rete. 

 
Strumenti di verifica 
 

Al fine di monitorare il processo di apprendimento e il conseguimento degli obiettivi 
programmati, sono state adottate le seguenti tipologie di verifiche: 

 Verifiche orali per sviluppare ed accertare la capacità argomentativa, l’uso del 
lessico specifico e la capacità di operare collegamenti interdisciplinari; 

 Prove scritte strutturate e semi-strutturale per verificare la comprensione di 
testi e l’acquisizione dei nuclei fondanti; 

 Produzione di elaborati scritti al fine di valutare la competenza nella lingua 
italiana, sviluppare e accertare la capacità di produrre testi coesi e coerenti; 

 Verifiche in itinere e formative: colloqui brevi durante le ore di 
lezione per monitorare costantemente il processo di apprendimento e 
per fornire feedback immediati. 

Attività di recupero Il recupero è stato svolto prevalentemente in itinere durante le ore di lezione, 
attraverso interventi personalizzati per colmare lacune specifiche. 

Verifiche Le verifiche sono state distribuite in modo equilibrato tra il primo e il secondo 
periodo didattico, prevedendo mediamente due prove scritte e due prove orali per 
quadrimestre, al fine di garantire un monitoraggio costante dei progressi compiuti.  
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Sede: I.P.S.I.A. di Barcellona P. G 
RELAZIONE  FINALE 

Prof.ssa FAZIO MIRIAM 
Classe: 3a AS – SERALE – Industria e artigianato per il Made 
in Italy 
A.S. 2025/2026 
 
Materia STORIA 

Docente FAZIO MIRIAM 

Libri di testo   Non sono stati adottati libri di testo, ma sono state utilizzate mappe 
concettuali e dispense. 

Ore di lezione effettuate al 08/05/2026 n. 58 

Livelli di partenza della classe 

La classe quinta del corso serale è prevalentemente femminile, infatti è composta 
da 9 studenti, di cui 8 donne e 1 uomo, quest’ultimo non ha frequentato le attività 
didattiche nel corso dell’intero anno scolastico. All’interno del gruppo classe sono 
presenti due alunne BES, per le quali il consiglio di classe ha redatto i relativi PDP 
e sono stati adottati i dovuti strumenti compensativi e dispensativi. 
L’utenza è eterogenea non solo dal punto di vista anagrafico e per i diversi vissuti 
scolastici e personali, ma anche per quanto riguarda abilità e competenze.  
Dalle osservazioni iniziali e dalle prime attività didattiche è emerso che il livello 
complessivo della classe di colloca nella fascia media: le alunne hanno dimostrato 
il possesso di sufficienti conoscenze di base pregresse, funzionali all’acquisizione 
di nuovi contenuti disciplinari, ma con un metodo di studio ancora in fase di 
consolidamento che ha necessitato di interventi volti a promuovere l’autonomia e 
l’organizzazione dei contenuti. Inoltre, sono state riscontrate difficoltà 
nell’esposizione orale sia in termini di fluidità sia di precisione lessicale. 
Tuttavia, la classe ha mostrato sin da subito interesse e partecipazione attiva alle 
attività didattiche e ciò ha permesso di prospettare ampi margini di 
miglioramento nel corso dell’anno scolastico. 

Comportamento 

Dal punto di vista disciplinare e comportamentale il gruppo classe ha mantenuto 
un atteggiamento pienamente rispettoso e corretto nei confronti dei docenti e del 
personale scolastico.  
Le dinamiche interne tra le studentesse sono state improntate su un rapporto 
collaborativo, di supporto e aiuto reciproco. 
Per quanto riguarda la partecipazione e l’impegno per la disciplina è possibile 
suddividere la classe in due fasce: una intermedia, caratterizzata da alunne con 
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una partecipazione regolare e collaborativa che hanno risposto agli stimoli 
didattici in modo positivo e rispettando le scadenze; un’altra bassa, caratterizzata 
da una minoranza di alunni che ha manifestato un interesse discontinuo dovuto 
anche ad una frequenza non sempre regolare. 
Si precisa che la regolarità della frequenza è stata condizionata dalle peculiarità 
tipiche dell’utenza dei corsi serali per adulti: infatti, le assenze riscontrate sono da 
ascrivere nella maggior parte dei casi a motivi familiari e lavorativi delle 
studentesse. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Obiettivi in termini di: 
conoscenze, competenze, 
capacità. 
 
 

Coerentemente a quanto definito in sede di programmazione iniziale e in 
relazione alle caratteristiche del gruppo classe, il percorso didattico è stato 
strutturato sulla base dei seguenti obiettivi: 
 

) Promuovere il rispetto delle norme comportamentali e degli impegni assunti. 
) Promuovere un positivo concetto di sé: rafforzare la fiducia nelle proprie capacità; 

sviluppare un positivo concetto di sé, prendendo coscienza che l’età non può essere 
un ostacolo al miglioramento; imparare ad affrontare l’errore come occasione di 
miglioramento; 

) Sviluppare autonomia e capacità di giudizio: saper essere autonomi 
nell’organizzazione del lavoro scolastico; essere capaci di organizzare lo studio sia in 
classe che a casa; sviluppare la capacità di individuare collegamenti e relazioni tra 
fenomeni, eventi, concetti appartenenti anche a diverse discipline e a diversi contesti; 
sviluppare la capacità di acquisire e interpretare criticamente l’informazione ricevuta 
nei diversi ambiti e con diversi strumenti comunicativi, valutandone attendibilità e 
utilità; 

)  Utilizzare correttamente materiali e strumenti didattici; saper sfruttare in modo 
produttivo il lavoro svolto in classe, tramite una partecipazione attiva alle lezioni; 

) Sviluppare l’esercizio della responsabilità personale e sociale: collaborare e 
partecipare attivamente contribuendo all’apprendimento comune e alla realizzazione 
delle attività collettive con l’apertura ai diversi punti di vista e la valorizzazione delle 
proprie e altrui capacità;  

) Sapersi inserire in modo attivo e consapevole nel dialogo educativo; 
) Gestire la comunicazione orale in vari contesti, utilizzando strumenti espressivi ed 

argomentativi adeguati; 
) Leggere, comprendere e interpretare testi scritti di vario tipo; 
) Essere in grado di operare collegamenti interdisciplinari; 
) Privilegiare lo studio critico a quello mnemonico; 
) Sviluppare atteggiamento critico e analitico; 
) Saper analizzare fenomeni sociali o culturali da diversi punti di vista; 
) Essere consapevoli dell’importanza della conoscenza storica per comprendere il 

presente e costruire il futuro; 
) Saper cogliere i nessi di causa-effetto in contesti storici differenti; 
) Saper riconoscere gli avvenimenti principali di un determinato periodo storico; 
) Saper collocare nel tempo e nello spazio le vicende e i problemi storici studiati; 
) Essere in grado di operare collegamenti e confronti tra periodi storici diversi o tra 

avvenimenti di diversa tipologia all’interno dello stesso periodo storico; 
) Saper riconoscere affinità e differenze tra situazioni del passato e quelle del proprio 

presente. Saper analizzare il rapporto tra classi sociali, istituzioni e individui nelle varie 
epoche storiche; 

) Saper analizzare le fonti e i documenti storiografici, identificandone la tipologia; 
) Conoscere i principali eventi storici che hanno modificato gli assetti economico-

politici degli ultimi due secoli e comprendere, di conseguenza, la situazione politica 
attuale a livello nazionale ed internazionale; 

) Ricostruire i processi di trasformazione individuando elementi di persistenza e 
discontinuità; 

) Collegare l’economia, la società e le istituzioni politiche a partire dalla seconda 



metà dell’Ottocento ai contesti globali e locali, in costante rimando sia al territorio 
nazionale sia allo scenario internazionale; 

) Riconoscere lo sviluppo storico dei sistemi economici e politici; individuarne i nessi 
con i contesti internazionali e gli intrecci con alcune variabili ambientali, 
demografiche, sociali e culturali; 

) Individuare l’evoluzione sociale, culturale e ambientale del territorio collegandola 
al contesto nazionale e internazionale e mettere la storia locale in relazione alla storia 
generale. 
 
COMPETENZE: 

) C05 Correlare la conoscenza storica generale agli sviluppi delle scienze, delle 
tecnologie e delle tecniche negli specifici campi; 

) C06 Riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali dell’ambiente naturale 
ed antropico, le connessioni con le strutture demografiche, economiche, sociali, e le 
trasformazioni intervenute nel corso del tempo; 

Argomenti svolti  DALLA RESTAURAZIONE ALLA SINISTRA STORICA 
•  La Restaurazione 
• Il Risorgimento e i moti liberali; 
• Le guerre di indipendenza italiane; 
• La Destra storica; 
• L’Unità d’Italia; 
• La seconda rivoluzione industriale; 
• Imperialismo e colonialismo; 
• La Sinistra storica; 
•  La Belle èpoque; 

 
 L’ITALIA POSTUNITARIA E L’ETA’GIOLITTIANA 

- L’Italia postunitaria; 
- L’età giolittiana; 
- Cenni sulla questione meridionale; 
- Il colonialismo italiano; 
 

• LA PRIMA GUERRA MONDIALE 
 Le cause del primo conflitto mondiale; 
 Dall’attentato di Sarajevo ai trattati di pace; 

 
 LA RIVOLUZIONE RUSSA 

•   La rivoluzione di febbraio; 
•    La guerra civile e la nascita dell’Unione Sovietica; 

• La dittatura di Stalin; 
 

 FRA LE DUE GUERRE: TOTALITARISMI E DEMOCRAZIE 
- Il quadro economico e la crisi del 1929; 
- Il fascismo; 
- Il nazismo; 
- L’alternativa democratica: il “new deal” americano; 
 

 LA SECONDA GUERRA MONDIALE E IL LUNGO DOPOGUERRA 
 Le aggressioni hitleriane e lo scoppio del conflitto 
 La seconda guerra mondiale: le tappe 
 L’Italia dalla caduta del fascismo alla liberazione; 

 
 
Modulo di EDUCAZIONE CIVICA  
Nucleo concettuale: Costituzione 
Tema: La figura femminile nella Costituzione italiana; 



Argomenti: 
 Le donne durante il regime fascista; 
  Le 21 donne dell’Assemblea Costituente: Nilde Iotti, Teresa Mattei, 

Laura Bianchini, Filomena Delli Castelli e Teresa Noce. 
 Franca Viola. 

 
 

 
 
Risultati raggiunti 
 
 

In relazione ai livelli di partenza e agli obiettivi prefissati, l’analisi dei risultati 
raggiunti a fine anno scolastico evidenzia un quadro discretamente positivo: la 
maggior parte della classe ha acquisito i contenuti fondamentali della disciplina, 
ha maturato maggiore sicurezza nell’esposizione orale, ha dimostrato di saper 
operare collegamenti interdisciplinari e ha sviluppato una discreta autonomia 
organizzativa e gestione delle scadenze didattiche. Solo un’esigua parte, 
condizionata da una frequenza non sempre regolare, ha raggiunto livelli minimi 
accettabili, garantendo comunque la conoscenza dei concetti base necessari. 
Nel complesso il gruppo classe ha dimostrato una forte motivazione e 
propensione al miglioramento. 

 
 
Metodologie 
 
 

 
Al fine di favorire il successo formativo e l’acquisizione delle competenze sono state 
adottate le seguenti metodologie: 

 Lezione dialogata e partecipata: l’esposizione dei contenuti da parte del docente è 
stata alternata a momenti di dibattito e confronto al fine di stimolare l’attenzione e 
la capacità critica; 

 Didattica per concetti e mappe concettuali: al fine di facilitare l’esposizione e favorire 
il recupero dei nuclei fondanti della disciplina, sono state ampiamente utilizzate mappe 
concettuali create o dal docente stesso o dalle alunne; 

 Analisi di casi: sono stati proposti testi letterari e argomentativi analizzati come 
“specchio di realtà”, per stimolare la capacità di analisi, di espressione del giudizio 
critico e di collegamento con il loro vissuto personale. 
 

 
Mezzi e strumenti di lavoro 
 

Per supportare l’attività didattica e favorire l’apprendimento sono stati utilizzati: 
 Dispensa; 
 Materiali integrativi come dispense, sintesi e schemi logici; 
 Mappe concettuali analogiche e digitali; 
 Tecnologie multimediali come LIM e PC per la proiezione di video-lezioni, 

presentazioni in PPT, documentari e materiali di approfondimento reperiti in 
rete. 

 
Strumenti di verifica 
 

Al fine di monitorare il processo di apprendimento e il conseguimento degli obiettivi 
programmati, sono state adottate le seguenti tipologie di verifiche: 

 Verifiche orali per sviluppare ed accertare la capacità argomentativa, l’uso del 
lessico specifico e la capacità di operare collegamenti interdisciplinari; 

 Prove scritte strutturate e semi-strutturale per verificare la comprensione di 
testi e l’acquisizione dei nuclei fondanti; 

 Verifiche in itinere e formative: colloqui brevi durante le ore di 
lezione per monitorare costantemente il processo di apprendimento e 
per fornire feedback immediati. 

Attività di recupero Il recupero è stato svolto prevalentemente in itinere durante le ore di lezione, 
attraverso interventi personalizzati per colmare lacune specifiche. 

Verifiche 
Le verifiche sono state distribuite in modo equilibrato tra il primo e il secondo 



periodo didattico, prevedendo mediamente una prova orale e una prova semi-
strutturata per quadrimestre, al fine di garantire un monitoraggio costante dei 
progressi compiuti.  

Barcellona P.G., 08/05/2026       

      
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
ATTIVITA' DISCIPLINARI 
RELAZIONE FINALE 

Anno scolastico 2025/2026 
Sede: Barcellona Pozzo di Gotto 
Prof. / Prof.ssa Cesare Fortebuono 
Classe V _3AS_________ 
Materia Tecnologie Applicate ai Materiali e ai Processi Produttivi 
Docenti Prof. Cesare Fortebuono 
Libri di testo Tecnologie Applicate ai Materiali e ai Processi Produttivi 3 - 

Tessili, Abbigliamento e Moda 
Ore di lezione effettuate al __________ n. __________ 
Livelli di partenza della classe Il livello di partenza della classe è risultato complessivamente 

buono, con ottime impostazioni di base, adeguata 
partecipazione e predisposizione positiva verso gli argomenti 
disciplinari. La classe ha mostrato sin dall’inizio buone 
capacità di comprensione dei contenuti tecnico-professionali 
e una discreta autonomia nell’applicazione pratica. 

Comportamento Il comportamento della classe è stato corretto e collaborativo. 
Gli alunni hanno partecipato con interesse alle attività 
proposte, dimostrando rispetto delle regole scolastiche, 
attenzione durante le lezioni e disponibilità al confronto sia 
nella parte teorica sia nelle attività di laboratorio. 

Obiettivi in termini di: 
conoscenze, competenze, 
capacità. 

Conoscenze: conoscere le principali fibre tessili naturali, 
artificiali e sintetiche; conoscere i processi di finissaggio; 
conoscere i tessili tecnici, le loro caratteristiche e 
classificazioni; conoscere le tecnologie applicate 
all’abbigliamento da lavoro e sportivo; conoscere i principi di 
qualità, normazione, certificazione e controllo nel settore 
tessile. 
Competenze: saper analizzare materiali, capi e processi 
produttivi; saper collegare progettazione, scelta dei materiali, 
modellistica e produzione; saper individuare le caratteristiche 
funzionali dei tessili tecnici; saper utilizzare un linguaggio 
tecnico adeguato al settore tessile, abbigliamento e moda. 
Capacità: sviluppare capacità di osservazione, confronto e 
rielaborazione; applicare conoscenze teoriche in situazioni 
pratiche e laboratoriali; riconoscere criticamente il ruolo 
dell’innovazione, della sostenibilità, della qualità e 
dell’inclusione nella progettazione tessile contemporanea. 

Argomenti svolti Dalla progettazione del capo al piazzamento: strategia 
aziendale, ricerche di mercato, cool hunting, ideazione del 
capo, scelte produttive e scheda tecnica. 
Modellistica e produzione: rifinitura delle sagome, margini di 
cucitura, tacche, direzione del filo, identificazione dei pezzi, 
digitalizzazione, sviluppo taglie e standard anatomici. 



Fibre tessili e finissaggio: fibre naturali, sintetiche e artificiali; 
riconoscimento delle fibre; candeggio, sbozzima, bruciapelo e 
termofissazione. 
Tessili tecnici: definizione, terminologia, classificazione, 
caratteristiche funzionali e campi di applicazione. 
Abbigliamento tecnico per lavoro e sport: DPI, normative, 
performance, comfort, impermeabilizzazione, idrorepellenza e 
trattamenti antifiamma. 
Innovazione dei materiali tradizionali: nanotecnologie, 
biofiniture, valorizzazione delle fibre naturali, sostenibilità ed 
economia circolare. 
Tessili per il benessere: tessili funzionali, antibatterici, anti-
UV, intelligenti, a memoria di forma e terapeutici. 
Qualità tessile: concetto di qualità, normazione UNI, ISO, EN, 
certificazione di processo e di prodotto, controlli sui materiali. 
Educazione civica e inclusione: diritti, pari opportunità, 
immagine professionale, progettazione inclusiva nel settore 
moda. 

Risultati raggiunti I risultati raggiunti sono stati ottimi. La classe ha acquisito una 
buona padronanza dei principali contenuti disciplinari, 
dimostrando capacità di collegare gli aspetti teorici con le 
applicazioni operative e laboratoriali. Gli studenti hanno 
mostrato progressi significativi nella comprensione dei 
materiali tessili, dei processi produttivi, della qualità, della 
progettazione del capo e dell’innovazione nel settore moda. 

Metodologie La metodologia applicata ha previsto una parte orale e una 
parte laboratoriale. Le lezioni frontali e dialogate sono state 
integrate con esercitazioni pratiche, analisi di casi, 
osservazione di materiali, discussioni guidate, attività 
operative e collegamenti con il settore professionale tessile, 
abbigliamento e moda. 

Mezzi e strumenti di lavoro Libro di testo; slide didattiche; materiali multimediali; schemi 
riassuntivi; esempi di tessuti e materiali; strumenti per la 
progettazione e la modellistica; attività laboratoriali; supporti 
digitali per l’analisi dei processi produttivi. 

Strumenti di verifica Interrogazioni orali; verifiche scritte; domande a risposta 
aperta; prove strutturate e semistrutturate; osservazione 
delle attività laboratoriali; valutazione della partecipazione, 
dell’impegno e della capacità di applicare i contenuti appresi. 

Attività di recupero Le attività di recupero sono state svolte in itinere attraverso 
ripasso guidato, chiarimenti individuali e collettivi, 
schematizzazioni degli argomenti principali, e consolidamento 
dei contenuti risultati più complessi. 

Verifiche Le verifiche sono state effettuate periodicamente, sia in forma 
orale sia scritta, con attenzione alla comprensione dei 
concetti, all’uso corretto del linguaggio tecnico, alla capacità 
di collegamento tra teoria e pratica e alla partecipazione alle 
attività laboratoriali. 

 
 

Il docente 
Prof. Cesare Fortebuono 

______________________________ 
 
 
 



 
 

 
 

PROGRAMMA ANNUALE SVOLTO 

Tecnologie Applicate ai Materiali e ai 
Processi Produttivi 

 
MODULO 1 – Dalla progettazione del capo al piazzamento 

Unità A – Strategia aziendale e ricerche di mercato 

 Identità del brand 
 Posizionamento nel mercato 
 Analisi del target 
 Analisi quantitativa e qualitativa 
Unità B – Cool hunting 

 Ricerca trend 
 Analisi sociale 

 Ricerca stilistica 
Unità C – Ideazione del capo 

 Moodboard 
 Schizzi progettuali 
 Traduzione idea in capo 
Unità D – Scelte produttive 

 Materiali 
 Processi produttivi 
 Costi e fattibilità 
Unità E – Scheda tecnica 

 Compilazione scheda tecnica 
 Comunicazione produzione 

 
MODULO 2 – Modellistica e produzione 

Unità A – Rifinitura sagome 

 Curve e simmetria 
 Margini cucitura



 Tacche e riferimenti 
Unità B – Elementi tecnici 

 Direzione filo 
 Etichettatura 

 Identificazione pezzi 
Unità C – Digitalizzazione 

 Scanner e vettorializzazione 

 File digitali 
Unità D – Sviluppo taglie 

 Gradazione 

 Standard anatomici 

 
MODULO 3 – Fibre e finissaggio 

Unità A – Fibre tessili 

 Naturali 
 Sintetiche 
 Artificiali 
Unità B – Finissaggio 

 Candeggio 
 Sbozzima 
 Bruciapelo 

 Termofissazione 

 
MODULO 4 – Tessili tecnici 

Unità A – Introduzione 

 Definizione 
 Differenze 
Unità B – Classificazione 

 Protezione 
 Sport 
 Medicale 
 Industriale 

 
MODULO 5 – Abbigliamento tecnico 

Unità A – Lavoro 

 DPI 
 Normative



Unità B – Sport 

 Performance 

 Comfort 
Unità C – Tecnologie 

 Impermeabile 
 Idrorepellente 
 Antifiamma 

 
MODULO 6 – Innovazione materiali 

Unità A – Fibre naturali innovative 

 Nanotecnologie 

 Biofiniture 
Unità B – Sostenibilità 

 Economia circolare 

 Materiali eco 

 
MODULO 7 – Tessili per il benessere 

Unità A – Tessili funzionali 

 Comfort 

 Protezione 
Unità B – Tecnologie 

 Antibatterico 
 Anti-UV 
 Memoria di forma 

 
MODULO 8 – Qualità tessile 

Unità A – Qualità 

 Definizione 

 Cliente 
Unità B – Normazione 

 UNI 
 ISO 
 EN 
Unità C – Certificazione 

 Processo 
 Prodotto
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MODULO 9 – Educazione civica 

Unità A – Diritti 

 Costituzione 

 Art. 3 e 37 
Unità B – Inclusione 

 Pari opportunità 

 Progettazione inclusiva 
 

       Fortebuono Cesare 
Docente     Classe  3 AS Anno scolastico  202    
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Sede: I.P.S.I.A. Barcellona Pozzo di Gotto 
RELAZIONE FINALE 

Prof.ssa: GIGLIO GIUDITTA 
Classe: 3AS – Industria e Artigianato per il Made in Italy 
Materia 
 

LINGUA INGLESE 

 
Libri di testo 

Non sono stati adottati libri di testo, ma sono state utilizzate schede e 
dispense; inoltre, sono state prodotte mappe concettuali e batterie di 
domande e risposte per favorire l’apprendimento di tutte le alunne. 

 
Ore di lezione effettuate al 15-05-2026: 44 

Livelli di partenza 
della classe 

La classe presentava livelli di partenza eterogenei, collocati complessivamente su una 
fascia medio-bassa. La maggior parte delle alunne evidenziava lacune e fragilità nelle 
competenze linguistiche di base, in particolare nella produzione orale  e nelle 
capacità espressive. 

Comportamento 

Dal punto di vista comportamentale non sono emersi problemi di disciplina, e le 
alunne hanno seguito con continuità partecipando con sufficiente attenzione e 
disponibilità al dialogo educativo. 

Obiettivi in termini di: 
conoscenze, 
competenze, capacità. 
 
 

Gli obiettivi prefissati sono stati orientati al consolidamento delle competenze 
linguistiche di base, con particolare attenzione alla comprensione e produzione orale, 
all’ampliamento del lessico relativo agli argomenti trattati e al potenziamento delle 
capacità comunicative in contesti semplici e guidati. Si è inoltre cercato di sviluppare 
una maggiore autonomia nell’uso delle strutture grammaticali e nella comprensione 
di testi inerenti agli argomenti di studio. 

Argomenti svolti 
 
 
 
 
 

TITOLO UDA Abilità/Capacità Contenuti 

1. “FROM THE 
CATWALKS TO THE 
STORES: FAST FASHION” 
 

• Conoscere e descrivere 
le caratteristiche, i 
vantaggi e gli svantaggi 
di un fenomeno 

- Definizione di “Fast 
fashion” 
- Caratteristiche della 
“Fast fashion” 
- Produzione veloce e 

mailto:meis01100p@istruzione.gov.it
mailto:meis01100p@pec.istruzione.it
http://www.istitutoprofessionaleferrari.edu.it/
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2. “FASHION DESIGNERS 
AND TRENDS (Coco 
Chanel, Christian Dior, 
Dolce & Gabbana, 
Giorgio Armani, Kenzo, 
Gucci, Fendi, Karl 
Lagerfeld, Michael Kors, 
Calvin Klein, Valentino, 
Vivienne Westwood, Mary 
Quant)” 
 
 
 
3. “NATURAL AND MAN-
MADE FIBERS 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

recente, la fast fashion. 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

• Riconoscere 
l’importanza di alcune 
figure significative nel 
mondo della moda, 
analizzandone il 
percorso e le creazioni. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

• Identificare le fibre 
naturali e saperle 
descrivere 

• Confrontare le diverse 
tipologie di fibre 
prodotte dall’uomo. 

 
 

consumo di massa 
- Impatto ambientale 
della “Fast fashion” 
- Inquinamento e 
sfruttamento delle 
risorse 
- Condizioni di lavoro 
nell’industria della 
moda 
- Differenze tra “Fast 
fashion” e moda 
sostenibile 
- Lessico relativo alla 
moda e all’industria 
tessile 
Argomenti 
grammaticali: 
- Word order 
- Present simple 
(forma affermativa, 
interrogativa, negativa) 
e risposte brevi. 
 
- Figure significative 
della moda 
internazionale 
- Evoluzione delle 
tendenze della moda 
- Lessico relativo agli 
stilisti e alle creazioni 
artistiche 
 
Argomenti 
grammaticali: 
-  Past simple 
(forma affermativa, 
interrogativa, negativa) 
e risposte brevi. 
 
- Fibre naturali e fibre 
artificiali/sintetiche e 
loro caratteristiche 
- Differenza tra fibre 
naturali e sintetiche 
- Proprietà dei 
materiali tessili 
- Lessico relativo ai 
tessuti e ai materiali 
 
Argomenti 
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4. “ETHICAL FASHION” 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

EDUCAZIONE CIVICA 
NUCLEO CONCETTUALE: 
“Costituzione” 
TEMA: La figura femminile 
nella Costituzione italiana 
ARGOMENTO: Women’s rights 
and equality in the Italian 
Constitution. 

 
 
 
 
 
 
 

• Analizzare le 
caratteristiche e 
l’impatto della moda 
etica; conoscere le 
nuove tendenze e i 
movimenti emergenti 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

• Promuovere la 
conoscenza dei principi 
di uguaglianza e parità 
di genere sanciti dalla 
Costituzione italiana e il 
loro valore nella società 
contemporanea. 

• Riflettere sul ruolo della 
donna nel mondo del 

grammaticali: 
- There is/There are 
- Quantifiers (some, 
any, many, a lot of) 
 
- Definizione di “Ethical 
fashion” 
- Moda sostenibile e 
responsabilità sociale 
- Condizioni di lavoro e 
fair wages 
- Impatto ambientale 
dell’industria della 
moda 
 Materiali riciclati ed 
eco-friendly 
- Sustainable fashion e 
nuove tendenze 
- Consumo 
consapevole 
- Differenze tra ethical 
fashion e fast fashion 
- Lessico relativo alla 
sostenibilità 
ambientale e sociale 
Argomenti 
grammaticali: 
- Ripasso present 
simple e cenni sul 
present continuous 
- Futuro con “will”, “be 
going to”, present 
continuous e 
differenze 
- Uso del futuro per 
decisioni 
spontanee/immediate 
e previsioni, intenzioni, 
appuntamenti 
fissati/accordi presi 
- Principi di 
uguaglianza nella 
Costituzione italiana 
- Diritti delle donne 
nella società 
contemporanea 
- Parità di genere ed 
evoluzione dei diritti 
femminili 
- Il ruolo della donna 
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lavoro e nella società, 
con particolare 
attenzione al settore 
moda, evidenziando 
progressi, stereotipi e 
sfide ancora presenti. 

• Sviluppare competenze 
linguistiche e civiche 
attraverso l’analisi di 
testi e attività in inglese 
che valorizzino il 
rispetto, la parità e i 
diritti fondamentali 
della persona. 

• Favorire la 
consapevolezza del 
contributo femminile 
nella storia e nella 
cultura italiana, 
collegandolo a figure 
simboliche del mondo 
della moda o della 
società. 

nel mondo del lavoro e 
nella società 
- Discriminazione di 
genere e pari 
opportunità 
 
 
 
 
 
Argomenti 
grammaticali/linguisti
ci: 
- Present simple 
- Lessico relativo ai 
diritti civili e sociali 
- Produzione di 
semplici frasi e 
riflessioni guidate in 
lingua inglese 

Risultati raggiunti 
 
 
 
 

I risultati raggiunti dalla classe risultano complessivamente sufficienti e, in alcuni casi, 
discreti. Pur partendo da una situazione iniziale caratterizzata da diffuse fragilità 
nelle competenze linguistiche di base, la maggior parte delle alunne ha mostrato 
impegno e partecipazione alle attività proposte, soprattutto nello svolgimento dei 
compiti scritti e delle esercitazioni guidate. 
Il percorso didattico è stato inevitabilmente condizionato dalle caratteristiche proprie 
del corso serale, considerato il limitato tempo disponibile per lo studio individuale e 
la presenza di impegni lavorativi e personali da parte delle studentesse. Inoltre, per 
molte alunne il percorso di apprendimento della lingua inglese è risultato 
discontinuo, circostanza che ha inciso soprattutto sulle capacità di esposizione e 
produzione orale. 
Permangono, pertanto, alcune lacune e difficoltà nell’espressione orale e nella 
rielaborazione autonoma dei contenuti; tuttavia, nel complesso, la classe ha 
raggiunto gli obiettivi minimi previsti, evidenziando un progressivo consolidamento 
delle competenze linguistiche di base. 

 
 
Metodologie 
 
 

Le attività didattiche sono state svolte privilegiando un approccio guidato e graduale, 
finalizzato al consolidamento delle competenze linguistiche di base. Durante le 
lezioni si è fatto frequente ricorso alla lettura guidata dei testi, alla correzione della 
pronuncia, alla traduzione e alla spiegazione dei contenuti, accompagnate dallo 
svolgimento di esercizi di comprensione e consolidamento. Al fine di favorire la 
partecipazione e facilitare l’apprendimento, si è cercato di coinvolgere attivamente le 
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alunne attraverso continue attività di revisione, semplificazione e recupero dei 
contenuti affrontati. 

 
Mezzi e strumenti di 
lavoro 
 

Per agevolare lo studio e la comprensione degli argomenti trattati, sono stati utilizzati 
materiali semplificati e schematizzati, mappe concettuali, sintesi, schede operative e 
domande guida con relative risposte. Tutti i materiali sono stati predisposti dalla 
docente e sono stati finalizzati al recupero e al consolidamento delle competenze 
linguistiche. 

 
Strumenti di verifica 

Le verifiche sono state effettuate attraverso prove scritte e orali, esercizi di 
comprensione, lettura e traduzione dei testi, domande guidate, colloqui orali e 
attività di revisione degli argomenti trattati. 

 
Attività di recupero 
 

Le attività di recupero sono state svolte prevalentemente in itinere, attraverso 
continue attività di ripasso, semplificazione dei contenuti, esercitazioni guidate, 
correzione collettiva degli esercizi e utilizzo di schemi, mappe concettuali e materiali 
predisposti dalla docente. 

Verifiche 

Nel corso dell’anno scolastico sono state effettuate verifiche scritte e orali, 
esercitazioni guidate e attività di monitoraggio continuo svolte durante le lezioni. La 
programmazione iniziale prevedeva un numero maggiore di verifiche; tuttavia, la 
discontinuità nella frequenza di alcune alunne e le caratteristiche proprie del corso 
serale hanno reso necessario un adattamento della pianificazione didattica. 

 
Luogo e data:  
Barcellona Pozzo di Gotto, 08/05/2026 
 
 
 
 
                                                                           Firma 
                                                                  Prof.ssa Giuditta Giglio 
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LINGUA INGLESE 

 
PROGRAMMA SVOLTO  

 
Docente: prof.ssa Giglio Giuditta 
Anno scolastico: 2025/2026 
Classe: 3AS “Industria e Artigianato per il Made in Italy” 
Sede: Barcellona Pozzo di Gotto (ME) 
 

Argomenti svolti 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

TITOLO UDA Abilità/Capacità Contenuti 

1. “FROM THE 

CATWALKS TO THE 

STORES: FAST FASHION” 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

• Conoscere e descrivere 
le caratteristiche, i 
vantaggi e gli svantaggi 
di un fenomeno 
recente, la fast fashion. 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

- Definizione di “Fast 
fashion” 

- Caratteristiche della 
“Fast fashion” 

- Produzione veloce e 
consumo di massa 

- Impatto ambientale 
della “Fast fashion” 

- Inquinamento e 
sfruttamento delle 
risorse 

- Condizioni di lavoro 
nell’industria della 
moda 

- Differenze tra “Fast 
fashion” e moda 
sostenibile 

- Lessico relativo alla 
moda e all’industria 

mailto:meis01100p@istruzione.gov.it
mailto:meis01100p@pec.istruzione.it
http://www.istitutoprofessionaleferrari.edu.it/
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2. “FASHION DESIGNERS 

AND TRENDS (Coco 

Chanel, Christian Dior, 

Dolce & Gabbana, 

Giorgio Armani, Kenzo, 

Gucci, Fendi, Karl 

Lagerfeld, Michael Kors, 
Calvin Klein, Valentino, 
Vivienne Westwood, Mary 
Quant)” 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

3. “NATURAL AND MAN-
MADE FIBERS” 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 

• Riconoscere 
l’importanza di alcune 
figure significative nel 
mondo della moda, 
analizzandone il 
percorso e le creazioni. 

 

 

 

 

 

 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

• Identificare le fibre 
naturali e saperle 
descrivere 

• Confrontare le diverse 
tipologie di fibre 
prodotte dall’uomo. 

 

 

 

 

tessile 
 

Argomenti 
grammaticali: 

- Word order 

- Present simple 
(forma affermativa, 
interrogativa, negativa) 
e risposte brevi. 

- Figure significative 
della moda 
internazionale 

- Evoluzione delle 
tendenze della moda 

- Lessico relativo agli 
stilisti e alle creazioni 
artistiche 

Argomenti 
grammaticali: 

-  Past simple 
(forma affermativa, 
interrogativa, negativa) 
e risposte brevi. 

 
- Fibre naturali e fibre 
artificiali/sintetiche e 
loro caratteristiche 

- Differenza tra fibre 
naturali e sintetiche 

- Proprietà dei 
materiali tessili 

- Lessico relativo ai 
tessuti e ai materiali 
 

Argomenti 
grammaticali: 

- There is/There are 

- Quantifiers (some, 
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4. “ETHICAL FASHION” 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 

 
 

 
 
 

• Analizzare le 
caratteristiche e 
l’impatto della moda 
etica; conoscere le 
nuove tendenze e i 
movimenti emergenti 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

any, many, a lot of) 
 

- Definizione di “Ethical 
fashion” 

- Moda sostenibile e 
responsabilità sociale 

- Condizioni di lavoro e 
fair wages 

- Impatto ambientale 
dell’industria della 
moda 

 Materiali riciclati ed 
eco-friendly 

- Sustainable fashion e 
nuove tendenze 

- Consumo 
consapevole 

- Differenze tra ethical 
fashion e fast fashion 

- Lessico relativo alla 
sostenibilità 
ambientale e sociale 

Argomenti 
grammaticali: 

- Ripasso present 
simple e cenni sul 
present continuous 

- Futuro con “will”, “be 
going to”, present 
continuous e 
differenze 

- Uso del futuro per 
decisioni 
spontanee/immediate 
e previsioni, intenzioni, 
appuntamenti 
fissati/accordi presi 
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EDUCAZIONE CIVICA 

NUCLEO CONCETTUALE: 
“Costituzione” 

TEMA: La figura femminile 
nella Costituzione italiana 

ARGOMENTO: Women’s rights 
and equality in the Italian 
Constitution. 

 

 

• Promuovere la 
conoscenza dei principi 
di uguaglianza e parità 
di genere sanciti dalla 
Costituzione italiana e il 
loro valore nella società 
contemporanea. 

• Riflettere sul ruolo della 
donna nel mondo del 
lavoro e nella società, 
con particolare 
attenzione al settore 
moda, evidenziando 
progressi, stereotipi e 
sfide ancora presenti. 

• Sviluppare competenze 
linguistiche e civiche 
attraverso l’analisi di 
testi e attività in inglese 
che valorizzino il 
rispetto, la parità e i 
diritti fondamentali 
della persona. 

• Favorire la 
consapevolezza del 
contributo femminile 
nella storia e nella 
cultura italiana, 
collegandolo a figure 
simboliche del mondo 
della moda o della 
società. 

- Principi di 
uguaglianza nella 
Costituzione italiana 

- Diritti delle donne 
nella società 
contemporanea 

- Parità di genere ed 
evoluzione dei diritti 
femminili 

- Il ruolo della donna 
nel mondo del lavoro e 
nella società 

- Discriminazione di 
genere e pari 
opportunità 

 
Argomenti 
grammaticali/linguisti
ci: 

- Present simple 

- Lessico relativo ai 
diritti civili e sociali 

- Produzione di 
semplici frasi e 
riflessioni guidate in 
lingua inglese 

 
Luogo e data: 
Barcellona Pozzo di Gotto, 08/05/2026 
                                                                           Firma 
                                                                  Prof.ssa Giuditta Giglio 
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RELAZIONE FINALE CLASSE 3°P - IND. MODA 
Materia Matematica 
Docente Prof.  Alessandro Mangano 
Libri di testo Appunti 
Ore di lezione 68 
Livelli di partenza della classe Il gruppo classe presenta una 

fisionomia eterogenea sia in 
termini di prerequisiti sia di 
partecipazione. Una parte degli 
studenti ha mostrato un interesse 
costante e un’applicazione 
diligente, conseguendo obiettivi 
didattici pienamente soddisfacenti 
e in linea con le richieste del 
triennio. Di contro, un secondo 
gruppo di allievi ha manifestato 
una preparazione di base più 
frammentaria, incontrando talvolta 
difficoltà nel consolidare un 
metodo di studio efficace e nel 
rispondere con prontezza ai ritmi e 
ai carichi di lavoro richiesti 
dall'indirizzo di studi. 

Comportamento La maggior parte degli allievi ha 
partecipato alla vita scolastica con 
impegno e costanza, dimostrando 
un atteggiamento collaborativo 
verso l'azione didattica. Grazie al 
supporto sistematico fornito 
attraverso le attività di 
consolidamento in itinere, molti 
studenti hanno saputo affinare il 
proprio metodo di studio, 
raggiungendo un livello di 
preparazione complessivamente 
discreto. 

Obiettivi in termini di: conoscenze, competenze, abilità L’insegnamento ha mirato allo 
sviluppo delle facoltà logiche degli 
studenti, con particolare attenzione 
alla capacità di formulare 
ragionamenti personali e rigorosi. 
Attraverso l'uso sistematico di 
procedimenti di deduzione e 
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induzione, si è perseguito 
l'obiettivo di rendere l'allievo 
capace non solo di memorizzare i 
saperi, ma di tradurli in 
competenze pratiche, essenziali per 
affrontare le problematiche 
tecnico-scientifiche del settore 
agrario. 

Risultati raggiunti La valutazione del profitto è 
stata effettuata in modo 
sistematico e continuo attraverso 
prove scritte, colloqui orali e 
verifiche in itinere. Tali momenti 
di riscontro hanno permesso di 
monitorare costantemente i 
progressi individuali, garantendo 
una valutazione sommativa 
coerente con il processo di 
apprendimento e con 
l’evoluzione delle competenze 
tecnico-professionali di ogni 
allievo. 

Metodologie • Lezione frontale 
• lezione partecipata 
• esercitazioni guidate 
• lezione individualizzata 
• Visione di video lezioni e 

documentari 
Strumenti di verifica Esercizi, verifiche orali e 

discussioni aperte. 
 

 

Barcellona P.G. 11/05/2026      Prof. Alessandro Mangano 
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Programma svolto di Matematica   

A.S. 2025-2026 - Classe 3° P – Ind. Moda 

MODULO 1 Richiami di algebra 

U D A     1   – Equazioni di I e II grado complete e incomplete. 

 U D A     2   – Disequazioni di I e II grado intere; disequazioni fratte. 

MODULO 2 Insiemi numerici e funzioni 

U D A   1    – Generalità sulle funzioni 

U D A   2    – Insieme di esistenza/dominio di una funzione razionale intera 

U D A   3   – Insieme di esistenza/dominio di una funzione razionale fratta 

U D A   4   – Insieme di esistenza/dominio di una funzione irrazionale 

U D A   5   – Intersezione di una funzione con gli assi cartesiani 

U D A   6   – Studio del segno di funzione (positività) 

MODULO 3 Approccio storico, paradossi e qualche dimostrazione 

U D A   1    – Percorso storico all’interno della matematica (Egizi e greci) 

 

U D A   2    – Proporzione aurea phi – costruzione geometrica e calcolo algebrico 

 

U D A   3   – Paradosso di Zenone 

 

U D A   4   – Dimostrazione di  l=0,(9) 

 

Data 11//05/2026                      Il Docente   Prof. Mangano Alessandro 

mailto:meis01100p@istruzione.gov.it
mailto:meis01100p@pec.istruzione.it
http://www.istitutoprofessionaleferrari.edu.it/


 

68  

 
 

 

 

  

I s t i t u t o  S up er i o r e  “ E nz o  F er r a r i”  

Vico Picardi  -  98051 Barcellona P.G. (Me)    -    (090) 9702516   -    (090) 9702515 
Codice Fiscale 83000870838  –  Codice Ministeriale. MEIS01100P 

Sedi associate:  I.P.S.I.A. di Barcellona P.G. – I.P.S.I.A di Pace del Mela -  I.P.S.A.A. di Barcellona P.G. -  I.P.S.A.A. di Milazzo 
e-mail: meis01100p@istruzione.gov.it  meis01100p@pec.istruzione.it  www.istitutoprofessionaleferrari.edu.it 

 
 
 

Sede: I.P.S.I.A. di Barcellona P. G 

RELAZIONE FINALE 
Prof. /Prof.ssa: PENNIZZOTTO FRANCESCA 
Classe: 5 AS -SERALE MODA  
A.S. 2025-2026 

Materia Tecnologie, Disegno e Progettazione 

Docente Pennizzotto Francesca 

Libri di testo Il Prodotto Moda Cultura e sviluppo del Mady 
Italy (Luisa Gibellini, Roberta Schiovon ; 
Carmela Beatrice Tomasi)  

Ore di lezione effettuate in presenza fino al 08 / 05 / 2026 n. 105 

Livelli di partenza della classe 

La classe quinta del corso serale è composta da 
studenti con esperienze scolastiche, personali e 
lavorative eterogenee, caratteristica tipica 
dell’utenza adulta. Dall’osservazione iniziale 
emerge un quadro complessivamente positivo, 
seppur diversificato: una parte degli studenti 
possiede conoscenze di base adeguate che 
consentono di seguire le lezioni senza particolari 
difficoltà, dimostrando buone capacità di 
comprensione. Nel complesso, i livelli di partenza 
risultano più sufficienti. 
La prima fase si è concentrata sulla costruzione di 
una base comune di conoscenze nel campo del 
design della moda e dei tessuti, fornendo un 
“vocabolario” condiviso. 
I primi moduli hanno avuto l’obiettivo di stimolare 
la creatività e la capacità di osservazione 
attraverso l’analisi delle tendenze, lo studio dei 
principi base del disegno (linee, forme, colori e 
consistenze) e la realizzazione di semplici esercizi 
pratici, come schizzi veloci ed esplorazioni tattili 
dei tessuti. È stata inoltre data particolare 

mailto:meis01100p@istruzione.gov.it
mailto:meis01100p@pec.istruzione.it
http://www.istitutoprofessionaleferrari.edu.it/
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importanza alla storia della moda e 
all’acquisizione della terminologia tecnica. 
Parallelamente, si è promosso un ambiente di 
apprendimento collaborativo, basato sul 
confronto e sul supporto reciproco, al fine di 
favorire la partecipazione attiva e il 
coinvolgimento di tutti gli studenti. 

Comportamento 

La classe ha manifestato complessivamente un 
comportamento corretto e responsabile: gli alunni 
mostrano rispetto delle norme condivise, 
attenzione durante le spiegazioni e cura degli 
spazi e degli strumenti di lavoro. La 
partecipazione alle attività è stata attiva e 
collaborativa; i lavori di gruppo sono stati 
caratterizzati da spirito cooperativo e disponibilità 
al confronto. Le consegne sono state, nella 
maggior parte dei casi, puntuali e curate, con 
progressiva autonomia nella gestione dei compiti 
progettuali e delle esercitazioni pratiche. 
Nel complesso il clima relazionale si è rivelato 
positivo e funzionale al raggiungimento degli 
obiettivi formativi. 

 
 
 
Obiettivi in termini di: 
conoscenze, competenze, 
capacità. 
 
 

Nel corso dell'anno, gli studenti hanno dimostrato 
una solida comprensione delle tendenze moda 
contemporanee e della storia della moda, 
comprendendone l'influenza sul design attuale. 
Hanno acquisito una vasta conoscenza dei 
materiali tessili, dalle fibre ai processi produttivi, 
con consapevolezza della loro applicazione e 
sostenibilità. I principi fondamentali del design 
sono stati consolidati, con la capacità di applicarli 
consapevolmente nella progettazione di capi 
singoli e collezioni. Hanno compreso l'intero 
processo produttivo, integrando la sostenibilità e 
l'innovazione.  
Gli studenti hanno sviluppato competenze chiave 
quali:  
Analisi e interpretazione delle tendenze moda: 
capacità di individuarle e tradurle in idee 
progettuali originali.  
Progettazione concettuale: elaborazione di 
concept creativi e coerenti per capi e collezioni.  
Rappresentazione grafica: affinamento di schizzi a 
mano libera, figurini e disegni tecnici.  
Selezione dei materiali: scelta consapevole in base 
al design, al target e alla sostenibilità.  
Sviluppo di cartelle colori e mood board: 
comunicazione efficace dell'atmosfera e dei 
materiali.  
Traduzione in prototipi (base): collaborazione con 
laboratori o uso di tecniche di modellistica di 
base.  
Capacità Acquisite: Pensiero critico e problem 
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solving: analisi di situazioni complesse e  
proposta di soluzioni creative.  
Comunicazione efficace: presentazione chiara 
delle idee progettuali con linguaggio tecnico 
appropriato.  
Gestione del tempo e organizzazione: 
pianificazione e rispetto delle scadenze.  
Autonomia e iniziativa: lavoro indipendente, 
decisioni motivate e proposte innovative.  
Sensibilità estetica e creatività: gusto, originalità e 
innovazione nel design.  
Consapevolezza etica e sostenibilità: 
considerazione dell'impatto sociale e ambientale 

Argomenti svolti Moda e contesto socio-culturale 
Studio del fenomeno moda come espressione del 
contesto storico, sociale e culturale. Analisi delle 
principali tendenze e delle categorie stilistiche del 
settore: prêt-à-porter, haute couture, 
sport/streetwear e glamour. 
Il sistema moda e il Made in Italy 
Panoramica sulla struttura del sistema moda, sulle 
principali figure professionali e sulle aree di 
attività del settore. Approfondimento sul Made in 
Italy, sulla tradizione manifatturiera e sulla 
produzione artigianale. 
Il processo progettuale nella moda 
Studio delle fasi della progettazione del prodotto 
moda: ricerca, ideazione, sviluppo e definizione 
del concept. Analisi del ruolo del fashion designer 
e delle fonti di ispirazione. 
Figura umana e figurino di moda 
Studio della figura umana finalizzato alla 
rappresentazione del capo d’abbigliamento. 
Approfondimento delle tecniche di costruzione 
del figurino di moda e distinzione tra figurino 
illustrato e figurino tecnico. 
Studio e progettazione dei capi 
Analisi storica, tecnica e grafica di alcuni capi 
d’abbigliamento: giacca, giaccone, cappotto, 
mantella e coprispalle. Studio delle caratteristiche 
formali, funzionali e stilistiche, con sviluppo di 
proposte progettuali e relative tavole grafiche. 
Percorsi progettuali tematici 
Realizzazione di progetti ispirati a figure e 
movimenti significativi della cultura artistica e 
della moda, tra cui Giorgio Armani, il Futurismo, 
Mary Quant e la moda degli anni Quaranta e 
Sessanta. 
Progetti interdisciplinari e attività laboratoriali 
Sviluppo di attività progettuali individuali e di 
gruppo sul rapporto tra arte, moda e natura, con 
realizzazione di mood board, figurini, tavole 
progettuali e contributi grafici finalizzati anche 
alla sfilata di moda. 
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Storia delle arti applicate alla moda 
Studio dell’evoluzione della moda tra Ottocento e 
Novecento, con riferimenti alla Belle Époque, alla 
Grande Guerra, alla moda autarchica, al New 
Look, alla moda boutique e alle trasformazioni 
stilistiche del secondo Novecento 

 
 
Risultati raggiunti 
 
 

Nel corso dell’anno scolastico gli studenti hanno 
raggiunto gli obiettivi prefissati, evidenziando un 
progressivo consolidamento sia delle competenze 
progettuali sia di quelle comunicative. La 
partecipazione è stata complessivamente attiva e 
costante, e ha permesso di verificare un buon 
livello di comprensione teorica attraverso 
discussioni, ricerche e risposte puntuali. 
Le competenze pratiche si sono sviluppate in 
modo significativo grazie alla realizzazione di 
elaborati progettuali quali schizzi, concept, mood 
board, tavole grafiche e prototipi. In particolare, si 
rileva un netto miglioramento nella qualità delle 
tavole progettuali, oggi più chiare, ordinate ed 
efficaci dal punto di vista compositivo e visivo. 
Anche i figurini risultano più curati ed espressivi, 
capaci di comunicare con maggiore immediatezza 
l’idea progettuale e i suoi elementi distintivi. 
Parallelamente, gli studenti hanno rafforzato la 
capacità di motivare le proprie scelte progettuali, 
sia sotto il profilo estetico sia tecnico, sviluppando 
una maggiore consapevolezza e autonomia nella 
presentazione del lavoro. Sono state inoltre 
potenziate competenze trasversali fondamentali, 
come il pensiero critico, la creatività, la 
collaborazione e la comunicazione, emerse sia 
nelle attività individuali sia nel lavoro di gruppo. 
Nonostante le difficoltà legate agli impegni 
lavorativi e personali, che in alcuni casi hanno 
inciso sulla gestione del tempo e sulla frequenza, 
la classe ha mostrato una forte motivazione e un 
costante desiderio di apprendere, affrontando il 
percorso formativo con impegno e responsabilità. 
 

 
 
Metodologie 
 
 

Nel corso delle attività didattiche è stata utilizzata 
una metodologia laboratoriale e progettuale 
tipica dell’indirizzo moda, con l’obiettivo di 
simulare un contesto di lavoro artigianale e 
professionale. Il percorso ha integrato teoria e 
pratica, valorizzando l’esperienza degli studenti 
adulti e favorendo un ambiente di apprendimento 
collaborativo e flessibile. 
Le lezioni frontali sono state svolte in modo 
interattivo, con domande, discussioni e analisi di 
esempi, per stimolare la partecipazione e la 
riflessione. Le attività pratiche di laboratorio 
(schizzi, mood board, studio dei materiali) hanno 
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rappresentato la parte centrale del lavoro, con il 
costante supporto del docente. 
È stata adottata anche la didattica per progetti, 
attraverso la realizzazione di capi e mini collezioni, 
seguendo le fasi di ricerca, progettazione e 
presentazione. Questo ha permesso di sviluppare 
autonomia, organizzazione e capacità di risolvere 
problemi. 
Sono stati utilizzati anche strumenti digitali e 
piattaforme online per condividere materiali e 
realizzare presentazioni, avvicinando gli studenti a 
strumenti utili in ambito professionale. 

 
Mezzi e strumenti di lavoro 
 

L'attività didattica ha integrato strumenti 
tradizionali (lavagna, riviste, tessuti) con risorse 
digitali (computer, lavagna luminosa, video) e 
pratiche (laboratorio attrezzato) per supportare 
efficacemente l'apprendimento e lo sviluppo delle 
competenze progettuali degli studenti. 

 
Strumenti di verifica 
 

Prove pratiche in laboratorio (disegno, tavole 
progettuali, elaborati grafici, osservazione diretta) 
Prove grafiche (figurini, sviluppo di collezioni) 
Prove scritte (test a risposta aperta e multipla su 
contenuti tecnici) 
Colloqui orali (esposizione dei progetti e utilizzo 
del linguaggio specifico) 
Compiti di realtà (portfolio e presentazioni 
progettuali) 
Attività di autovalutazione e valutazione tra pari 
Osservazione sistematica e feedback formativi del 
docente 

 
Attività di recupero 
 

Il recupero è stato svolto prevalentemente in 
itinere durante le ore di lezione, attraverso 
interventi personalizzati per colmare lacune 
specifiche- 

Verifiche 

Le verifiche sono state distribuite in modo 
equilibrato tra il primo e il secondo periodo, con 
un aumento delle simulazioni d’esame nei mesi di 
aprile e maggio per rafforzare le competenze 
richieste dalla traccia ministeriale. 

 
 
Barcellona P.G., 08/ 05/ 2026 
Firma 
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PROGRAMMA SVOLTO 
A.S. 2025/2026 

                                                                              Materia: Tecnologie, Disegno, Progettazione 
Classe 5 AS Serale Moda 

Prof.ssa/e Pennizzotto Francesca 
 
La moda e il contesto socio-culturale 
Analisi delle dinamiche socio-culturali del fenomeno moda. Panoramica sulle principali fiere del settore 
tessile/abbigliamento e sui temi di tendenza. Studio delle principali categorie stilistiche del prodotto 
moda: **prêt-à-porter, haute couture, sportwear, streetwear, glam e cool. 
Organizzazione e professioni nel sistema moda 
Panoramica sulle professioni della moda e sulle macroaree dell’organizzazione aziendale. 
Approfondimento sulla produzione artigianale e sulle origini del Made in Italy. Riconoscimento dei 
protagonisti del Novecento e della tradizione dell’artigianato artistico nella storia della moda. 
 Progettazione creativa e fonti di ispirazione 
Analisi delle fasi del processo progettuale. Definizione della figura professionale del fashion designer e 
delle sue competenze. Studio delle fonti di ispirazione e delle modalità di rielaborazione creativa. 
 Disegno della figura umana per la moda 
Analisi della forma e della struttura del corpo umano applicata al disegno di moda. Tecniche di 
rappresentazione della figura statica: griglia modulare in 9 teste, schema a filo, manichino. 
Realizzazione del figurino tecnico e conoscenza del manichino sartoriale. Metodi e tecniche di 
personalizzazione del figurino di moda attraverso la stilizzazione. 
Studio monografico del capo: la giacca 
Studio dell’evoluzione storica della giacca. 
 Progetto grafico 
Analisi stilistica ed evoluzione del design della giacca, con realizzazione di disegni e mood board. 
Analisi tecnica del capo 
Studio della giacca base, dei particolari tecnici e sartoriali e del linguaggio specifico. Regole tecniche 
per la rappresentazione della giacca in piano. 
 Esplorazione di linee e modelli 
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Approfondimento delle principali tipologie: giacca elegante, nelle sue varianti in relazione a stili e 
tendenze; giacca casual, con riferimento ai concetti di stile formale, elegante, casual e fantasia; giacca 
creativa/fantasia. 
Progetto grafico: la giacca ispirata a Giorgio Armani 
Studio dello stilista Giorgio Armani attraverso attività di ricerca sui principali elementi del suo stile, con 
particolare attenzione ai codici estetici, ai materiali e alle linee distintive.   
Raccolta e selezione di immagini e fonti d’ispirazione finalizzate alla realizzazione di una mood board 
coerente. Analisi delle tendenze e sviluppo delle capacità di osservazione e sintesi visiva.   
Progettazione e realizzazione grafica di una giacca ispirata allo stile dello stilista, con rielaborazione 
personale degli elementi caratterizzanti. 
 Progetto di gruppo: “Disegnare la natura, indossare l’arte” 
Realizzazione della tavola progettuale del figurino d’immagine. Analisi e valorizzazione dei dettagli del 
figurino. Rielaborazione creativa e personale ispirata al rapporto tra arte e natura. Traduzione di 
elementi naturali in soluzioni grafiche e progettuali. Rappresentazione del capo realizzato in 
laboratorio. Partecipazione all’evento annuale della Festa dell’Albero, in collaborazione con la sede 
agraria. 
 Studio monografico del capo: il giaccone 
 Analisi tecnica del capo 
Studio del giaccone base: modello, particolari tecnici, dettagli sartoriali e linguaggio specifico. Regole 
tecniche per la rappresentazione del giaccone in piano. 
Esplorazione dei modelli 
Analisi delle principali tipologie: giaccone streetwear; giaccone marina; montgomery; parka; plaid. 
Progetto grafico: confronto tra giaccone streetwear e giacca sartoriale 
Analisi e confronto progettuale tra una giacca streetwear e una giacca sartoriale, finalizzati 
all’individuazione e alla comprensione delle principali differenze stilistiche, progettuali e comunicative 
tra i due linguaggi espressivi. 
Tavola progettuale: giaccone streetwear 
Realizzazione grafica articolata nelle diverse fasi progettuali: ricerca preliminare, definizione del mood 
di riferimento, raccolta di immagini e fonti d’ispirazione, elaborazione della mood board. Sviluppo della 
tavola progettuale completa, comprensiva di prove colore, studio dei materiali e dei tessuti, e disegno 
in piano del capo. 
 Tavola progettuale: giacca sartoriale 
Realizzazione di una tavola progettuale relativa a una giacca sartoriale caratterizzata da linee sobrie ed 
eleganti. Attività di ricerca sui brand di riferimento e analisi dei codici stilistici del settore. Elaborazione 
della mood board, prove colore e studio dei tessuti. 
 Progetto per la sfilata di moda 
Realizzazione di una tavola progettuale finalizzata alla presentazione degli abiti confezionati nei 
laboratori. Il lavoro è stato corredato da una mood board coerente con il tema della serata, utile a 
definire atmosfera, stile e scelte estetiche della collezione. 
Studio monografico del capo: il cappotto 
Analisi tecnica del capo 
Studio del cappotto classico: modello base, principali dettagli tecnici e sartoriali, terminologia specifica. 
Trasformazioni del capo 
Approfondimento delle varianti: cappotto monopetto; cappotto doppiopetto. 
 Esplorazione di linee e modelli 
Analisi di diverse linee e varianti modellistiche. 
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Progettazione grafica 
Realizzazione di tavole progettuali per un cappotto elegante e un cappotto sportivo, con ricerca di fonti 
e riferimenti d’ispirazione. Applicazione di tecniche artistiche per la rappresentazione delle qualità 
estetiche dei tessuti e delle eventuali decorazioni. 
 Studio monografico del capo: la mantella e i coprispalle 
Evoluzione storica 
Studio dell’evoluzione storica del mantello e dei coprispalle. 
Analisi tecnica del capo 
Esplorazione delle principali linee e varianti modellistiche. Analisi della mantella base: studio del 
modello, dei dettagli tecnici e sartoriali e del linguaggio specifico del capo. 
Progetto grafico: mantella ispirata al Futurismo 
Studio e reinterpretazione progettuale di una mantella ispirata al movimento futurista, con riferimento 
a Giacomo Balla e ai suoi principi estetici dinamici.   
Approfondimento dell’abito antineutrale di Fortunato Depero, con analisi del linguaggio innovativo, 
delle forme geometriche e della ricerca cromatica.   
Sviluppo di una proposta progettuale personale attraverso la realizzazione di una mantella e di una 
cappa creativa. Le fasi del progetto hanno compreso: ricerca iconografica, costruzione della mood 
board, prove colore e prove tessuto.   
Rielaborazione contemporanea degli elementi futuristi in una proposta grafica originale. 
Storia delle arti applicate alla moda 
Sono stati affrontati i principali aspetti dell’evoluzione della moda tra la fine dell’Ottocento e il 
Novecento, con riferimento a: Belle Époque; Prima guerra mondiale; nascita della donna moderna; 
dive del cinema; moda autarchica. 
È stato inoltre analizzato il rapporto tra movimenti artistici e culturali e moda, con cenni all’evoluzione 
della silhouette femminile.   
Approfondimento del New Look, della moda boutique e dei principali atelier e couturier della prima 
metà del Novecento.   
Studio del rapporto tra arte e colore nella moda e delle trasformazioni dell’abbigliamento dagli anni 
Sessanta ai decenni successivi del Novecento. 
Proposta progettuale: la “doppia donna” degli anni Quaranta 
Realizzazione di una tavola progettuale ispirata al tema della “doppia donna” degli anni Quaranta, con 
l’obiettivo di rappresentare visivamente il passaggio tra il periodo bellico e il dopoguerra.   
Il lavoro è stato strutturato in due parti: 
- da un lato, lo stile del periodo di guerra, caratterizzato da linee rigide, silhouette strutturate, tailleur e 
colori neutri; 
- dall’altro, il dopoguerra, con linee più morbide, vita stretta, gonne ampie e colori più eleganti. 
La tavola comprende mood board, figurini e riferimenti stilistici, evidenziando il contrasto tra 
funzionalità ed eleganza, tra necessità e desiderio. Sono stati inoltre sviluppati elementi di ispirazione 
legati al New Look e al cinema dell’epoca, insieme a una ricerca su capi militari reinterpretati in chiave 
femminile. 
Tavola progettuale: ispirata al mondo della natura e della sostenibilità, finalizzata a sviluppare 
creatività, sensibilità estetica e consapevolezza ambientale. Il lavoro ha approfondito il tema del 
rispetto dei materiali e dell’utilizzo responsabile delle risorse, in collegamento con le attività di 
Educazione Civica. La tavola progettuale ha rappresentato un importante strumento per stimolare la 
capacità di ricerca, osservazione e rielaborazione personale delle idee attraverso immagini, colori e 
materiali. 
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Esercitazione di progettazione moda ispirata agli stili di Coco Chanel, Gianni Versace e Paco Rabanne. 
Ricerca e la selezione di immagini per la realizzazione di una mood board coerente, finalizzata alla 
definizione di colori, materiali e riferimenti stilistici. L’elaborato ha permesso di sviluppare capacità di 
ricerca, sintesi e rielaborazione creativa personale. 
Progetto grafico: ispirazione Mary Quant 
Proposta progettuale ispirata allo stile di Mary Quant e alla moda degli anni Sessanta.   
Realizzazione di schizzi preliminari, sviluppo del figurino illustrativo e redazione della scheda tecnica 
del capo.   
Il progetto ha reinterpretato i caratteri tipici dell’epoca minigonne, linee geometriche, colori vivaci e 
fantasie optical, con l’obiettivo di creare uno stile giovane, dinamico e innovativo. 
 
 
Barcellona P.G., 08/ 05 / 2026  
Firma                                                      
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RELAZIONE FINALE 

 
Materia: Religione Cattolica 
Docente: prof. Antonino Pinizzotto 
III periodo serale, sede IPSIA di Pace del Mela (ME) 
Anno Scolastico 2025-2026 
 

Numero ore di lezione: 1° Quadr. 2° Quadr. Totale 

24 14 10 24 
 

1. Analisi della situazione della classe (Condizioni degli studenti: interessi, motivazioni, comportamenti) 
 

La classe si presenta con connotazioni: √ positive � mediamente 
positive 

� poco positive 

L’interesse è generalmente stato: √ costante � incostante � saltuario 
La partecipazione è stata generalmente: √ attiva � discontinua � passiva 
I comportamenti sono risultati generalmente: √ corretti � poco corretti � superficiali 

 
La classe è formata da 9 iscritti di cui 8 frequentanti. Gode di ottimi rapporti interpersonali tra i componenti, che 
permettono non solo una frequentazione ben motivata ma anche la capacità di un mutuo sostegno in ambito 
scolastico. 
Partecipa con rispetto e attenzione encomiabili nella maggior parte di essi. Purtroppo non sempre aiutano le 
numerose entrate in ritardo, anche perché diventano un disturbo per la lezioni e occasione per rallentare 
l’attività curriculare. Sicuramente alcuni si sono distinti in modo tutto speciale, per la partecipazione e l’interesse 
dei temi trattati. 
 
 
2. Obiettivi educativi 
I contributi offerti dalla disciplina per la realizzazione, attraverso i suoi contenuti specifici, i suoi metodi, i suoi strumenti, 
degli obiettivi e degli interventi formativi comuni formulati dal Collegio dei Docenti nella programmazione annuale sono 
stati conseguiti: 
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√ in modo adeguato � in modo sufficiente � in modo parziale  � in modo insoddisfacente 
 
Si può certamente ritenere che gli obiettivi raggiunti sono secondo quanto si era prefisso nella programmazioni, 

dal momento che il programma è stato portato a compimento, con buona capacità dialogica e di apprendimento. Il 

docente ha presentato i vari temi in stile prevalentemente “kerigmatico”, stuzzicando l’interesse e la 

partecipazione, che in effetti hanno dato i loro buoni frutti.  
 

3. Obiettivi didattici 
Gli obiettivi didattici necessari per il passaggio alla classe successiva sono stati conseguiti secondo i seguenti livelli: 
 
 numero  numero 

Alunni con risultati elevati 5 Alunni con risultati quasi sufficienti / 
Alunni con risultati buoni 3 Alunni con risultati insufficienti / 

Alunni con risultati sufficienti / Alunni con risultati negativi / 
 
Il grado di preparazione culturale della classe nel suo complesso risulta: 
 
√ buono � discreto � sufficiente � modesto � poco soddisfacente �  non soddisfacente 
 
 
4. Contenuti 
Il programma è stato svolto:       √ tutto                   � non tutto 
 

1. Attività di accoglienza e conoscenza: questioni introduttorie riguardo l’insegnamento della Religione cattolica. 

2. Introduzione generale alla Bibbia. 
a. Bibbia ebraica e Bibbia cristiana a confronto. 
b. Scansione della Bibbia cristiana. 
c. L’Antico Testamento. 
d. Introduzione al Pentateuco, con particolare riferimento ai libri del Genesi e dell’Esodo. 
e. Antica Alleanza e Nuova ed eterna Alleanza nel Sangue di Cristo. 
f. Cenni sul Nuovo Testamento. 

3. L’Avvento del Signore e il tempo liturgico di Natale. 

3. Il tempo di Quaresima. 
a. Storia, durata, significato. 
b. Occasione di riscoperta del Battesimo e delle nostre origini cristiane. 
c. Significati principali del Sacramento del Battesimo e cenni sulla sua storia. 
d. Il mandato missionario di Cristo. 

4. La Pasqua del Signore e il tempo di Pasqua, con particolare riferimento alle manifestazioni di Gesù Risorto. 

5. Cenni di storia della Chiesa contemporanea dalla “Rerum novarum” al Concilio Ecumenico Vaticano II. 
a. La “Rerum novarum” e la nascita della dottrina sociale della Chiesa. 
b. I Patti Lateranensi e la nascita dello Stato della Città del Vaticano (con zone extraterritoriali). 
c. Il discusso pontificato di Pio XII. 
d. Giovanni XXIII e il Concilio Ecumenico Vaticano II. 
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5. Metodi d’insegnamento 
Gli approcci didattici, la tipologia di attività e le modalità di lavoro seguiti sono stati rispettati? 
 
√  si �  no �  parzialmente 

 
 
6. Strumenti di lavoro 
  Gli strumenti di lavoro previsti sono stati utilizzati? 
  
  √  si �   no �   parzialmente 
 
Appunti e schede fornite dal docente. Bibbia. Lavagna digitale. 

 

7. Verifica e valutazione 
Le modalità di verifica e valutazione previste sono state utilizzate? 
 
√   si �    no �    parzialmente 
 
 
8. Numero di verifiche svolte 
 
 1°Quadr. 2° Quadr. Totale 
Prove scritte    
Prove orali 3 3 6 
Test-questionari-prove strutturate..    
Prove pratiche    
 
 
 
Barcellona Pozzo di Gotto, 4. V. 2026 
 
 

 
 
 

Il docente 
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Programma svolto di Religione Cattolica 
 

Docente: prof. Antonino Pinizzotto 
Anno scolastico 2025/2026 
III periodo serale “Moda” – Barcellona P.G. (ME) 

4. Attività di accoglienza e conoscenza: questioni introduttorie riguardo l’insegnamento della Religione cattolica. 

5. Introduzione generale alla Bibbia. 
g. Bibbia ebraica e Bibbia cristiana a confronto. 
h. Scansione della Bibbia cristiana. 
i. L’Antico Testamento. 
j. Introduzione al Pentateuco, con particolare riferimento ai libri del Genesi e dell’Esodo. 
k. Antica Alleanza e Nuova ed eterna Alleanza nel Sangue di Cristo. 
l. Cenni sul Nuovo Testamento. 

6. L’Avvento del Signore e il tempo liturgico di Natale. 

6. Il tempo di Quaresima. 
e. Storia, durata, significato. 
f. Occasione di riscoperta del Battesimo e delle nostre origini cristiane. 
g. Significati principali del Sacramento del Battesimo e cenni sulla sua storia. 
h. Il mandato missionario di Cristo. 

7. La Pasqua del Signore e il tempo di Pasqua, con particolare riferimento alle manifestazioni di Gesù Risorto. 

8. Cenni di storia della Chiesa contemporanea dalla “Rerum novarum” al Concilio Ecumenico Vaticano II. 
a. La “Rerum novarum” e la nascita della dottrina sociale della Chiesa. 
b. I Patti Lateranensi e la nascita dello Stato della Città del Vaticano (con zone extraterritoriali). 
c. Il discusso pontificato di Pio XII. 
d. Giovanni XXIII e il Concilio Ecumenico Vaticano II. 

Barcellona Pozzo di Gotto, 4. V. 2026 

 
Gli alunni 

 
Il docente 
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Sede: IPSIA – Barcellona P.G.   CORSO SERALE 3 PERIODO 
 

 

 
RELAZIONE      FINALE 

Prof.  Giuseppe Paolo Salvo                                Classe V – 3^ PERIODO   MODA Corso Serale 

 

Materia 
 

TECNICHE DI DISTRIBUZIONE E MARKETING  

Docente 
 

Prof. Giuseppe Paolo Salvo  

 
Libri di testo 
 
 

 Strumenti alternativi al libro di testo  

 
Ore di lezione effettuate al  05/05/2026  n. 53 

 

Livelli di partenza della classe 

 Attraverso analisi iniziale, la classe si attestava su livelli generali di sufficienza/ 
quasi sufficienza a parte alcuni di studenti con maggiore predisposizione allo studio 
e con livelli buoni. 

 

Comportamento 

Gli studenti ( 8 in totale) adulti, motivati e provenienti dal 2 periodo serale e con 
significative esperienze lavorative, hanno sin dall'inizio esternato attenzione e 
partecipazione attiva. Quasi tutti  hanno seguito con curiosità,  interesse e stimoli 
con risultati discreti e buoni. Il dialogo è stato sempre aperto e il clima sereno. Tutti 
gli studenti hanno dimostrato rispetto per il docente.  

 

 
 
 
Obiettivi in termini di: 
conoscenze, competenze, 
capacità. 
 
 

 Gli obiettivi minimi prefissati sono stati interamente raggiunti. Alcuni discenti 
hanno anche raggiunto buoni livelli di conoscenze, capacità e competenze. La 
classe è cresciuta sotto diversi profili in un contesto di lavoro sempre interattivo e 
ricco di sinergie. 

 

mailto:meis01100p@istruzione.it
mailto:meis01100p@pec.istruzione.it
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Argomenti svolti  Per quanto i riguarda le argomentazioni trattate, si fa riferimento al programma 
finale allegato. 

 

 
 
Risultati raggiunti 
 
 

 Quasi tutte le studentesse hanno raggiunto buoni risultati distinguendosi per 
impegno costante, partecipazione attiva, curiosità e voglia di emergere. Hanno 
raggiunto delle buone valutazioni finali con grande sacrificio dividendosi tra lavoro, 
scuola e famiglia.  

 

 
 
Metodologie 
 
 

Didattica interattiva, analisi casi aziendali, lezioni aperte, relazioni, lavori di gruppo.   

 
Mezzi e strumenti di lavoro 
 

Dispense e appunti distribuite dal docente, mappe concettuali, schede interattive, 
LIM, presentazioni . 

 

 
Strumenti di verifica 
 

 Ogni modulo proposto è stato successivamente accertato attraverso attività di 
verifica ( colloqui – interventi – analisi critica ) Non sono mancati momenti di 
approfondimento e collegamento interdisciplinare. 

 

 
Attività di recupero 
 

Attività di recupero effettuata in itinere  

Verifiche 

Sono state effettuate diverse verifiche attraverso colloqui e prove scritte , almeno 
due per ogni quadrimestre 
 
 

 

 
  Barcellona P.G. 05/05/2026                                                 Il Docente  
                                                                                       Prof. Giuseppe Paolo Salvo 
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IPSIAA  BARCELLONA  P.G. 
CORSO SERALE MODA  

    PROGRAMMA FINALE DI 
TECNICHE DISTRIBUZIONE E  

MARKETING  
 
Prof. Giuseppe Paolo Salvo 

A.S. 2025/2026  CL. V^  AS 
 3 PERIODO AS MODA 

 
1) SISTEMA MODA 
A) Il settore della Moda e “ Il Made in Italy” 
B)  Aziende di Moda e  indotto industriale  
C) Organizzazione aziendale nelle imprese di moda 
D) Logistica, distribuzione e vendite – Canali distributivi                 
  
2) PROGRAMMAZIONE STRATEGICA 
A) Strategie gestionali nel settore moda 
B) Processi di digitalizzazione   
C) Il ruolo centrale delle Risorse Umane  
D)  Investimenti in innovazione tecnologica                
  
3) IL “CAPITALE UMANO” 
A) Know how 
B)  Formazione e aggiornamento professionale  
C)  Funzione R&S. 
               
4) IL MARKETING 
A) Area d'impresa "Comunicazione e Marketing" Funzioni nel settore moda 
B) Marketing; le 4 "P" del Marketing 
C) Le 7 P del Marketing - Marketing mix avanzato 
D)"Digital Marketing "  
 
5) SOSTENIBILITA' 
A) Sostenibilità ed impatto ambientale 
B) L'economia circolare  
C) New Economy settore Moda 
D) Ruolo delle Imprese Moda  in “Agenda 2030” 
  
                                                                                                                     Il Docente 

Barcellona P.G.  05/05/2026                                             Prof. Giuseppe Paolo Salvo 
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SEDE ASSOCIATA IPSAA “F.LEONTI” – BARCELLONA P.G. 
ANNO SCOLASTICO 2025/2026   CLASSE V  sez. A – CORSO DI ISTRUZIONE PER ADULTI 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE PRIMA PROVA SCRITTA 
 
ALUNNO: ________________________________________________ 
INDICATORI GENERALI    
MAX PUNTI  60 
 
PUNTI         10             8           6          4          2 
Ideazione, 
pianificazione 
e 
organizzazione 
del testo 

Efficaci e 
puntuali, 
attinente alle 
consegne 

Nel complesso 
efficaci e puntuali 

Parzialmente 
efficaci e poco 
puntuali 

Confuse ed 
imprecise 

Incomplete e molto 
confuse 
 

PUNTI          10             8           6           4          2 
Coesione e 
coerenza 
testuale 

Ordinata, 
connessa, 
uniforme 

Adeguata Poco ordinata e 
poco connessa 

Parzialmente 
ordinata   

Disordinata 

PUNTI         10            8           6           4           2 
Ricchezza e 
padronanza 
lessicale 

Presente e 
appropriata 

Adeguate Parziali Scarse Assenti 

PUNTI         10            8           6           4           2 
Correttezza 
grammaticale 
(ortografia, 
morfologia, 
sintassi); 
uso corretto ed 
efficace della 
punteggiatura 

Completa e 
corretta 
 
appropriato 

Adeguata (con 
imprecisioni ed  
errori non gravi); 
complessivamente 
adeguato 

Parziale (con 
imprecisioni ed  
errori gravi); 
impreciso 

Scarsa (con 
improprietà e 
molti errori 
gravi); 
non appropriato 

Scorretta; 
 
inefficace 

PUNTI          10            8           6            4            2 
Ampiezza e 
precisione 
delle 
conoscenze e 
dei riferimenti 
culturali 

Approfondite Adeguate Parzialmente 
presenti 

Superficiali Assenti 

PUNTI           10            8           6            4            2 
Espressione di 
giudizi critici e 
valutazione 
personale 

Presente e  ricca 
di autonomia di 
pensiero 

Nel complesso 
pertinenti le idee 
personali 

Parzialmente 
evidenziate; 
rielaborazione 
generica 

Inadeguate Nulle 

mailto:meis01100p@istruzione.it
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TOTALE VALUTAZIONE GENERALE: PUNTI……./60 
 
PER GLI ALUNNI CON DSA GLI INDICATORI RICCHEZZA E PADRONANZA LESSICALE E CORRETTEZZA 
GRAMMATICALE NON VENGONO CONSIDERATI E SI ATTRIBUISCE COMUNQUE IL PUNTEGGIO CHE 
EQUIVALE ALLA SUFFICIENZA. (I candidati DSA possono utilizzare gli strumenti compensativi e dispensativi previsti 
dal PDP o da altra documentazione redatta ai sensi dell’art. 5 del DM n. 5669 del 12 luglio 2011) 
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SEDE ASSOCIATA IPSAA “F.LEONTI” – BARCELLONA P.G. 
ANNO SCOLASTICO 2025/2026 CLASSE V  sez. A – CORSO DI ISTRUZIONE PER ADULTI 

 
GRIGLIA DI VALUTAZIONE PRIMA PROVA SCRITTA 

 
ALUNNO: ________________________________________________ 
 
INDICATORI    SPECIFICI 
MAX PUNTI  40 
TIPOLOGIA   A: Analisi e interpretazione di un testo letterario italiano 
 

PUNTI         10             8           6          4          2 
Rispetto dei vincoli 
posti dalla consegna 
(ad esempio, 
indicazioni di 
massima circa la 
lunghezza del testo – 
se presenti – o 
indicazioni circa la 
forma parafrasata o 
sintetica della 
rielaborazione . 

Efficace e completo Adeguato Parziale Impreciso Assente 
 

PUNTI          10             8           6           4          2 
Capacità di 
comprendere il testo 
nel senso complessivo 
e nei suoi snodi 
tematici e stilistici 

Approfondita, 
esauriente 

Adeguata e 
completa 

Essenziale e 
corretta 

Parziale ed 
approssimativa 

Inadeguata 

PUNTI         10            8           6           4           2 
Puntualità 
nell’analisi lessicale, 
sintattica, stilistica e 
retorica (se richiesta) 

Efficiente ed ampia Ordinata e 
precisa 

Imprecisa Impropria Impuntuale 

PUNTI         10            8           6           4           2 
Interpretazione 
corretta e articolata 
del testo 

Presente e completa 
con capacità di 
riflessione critica 
 

Adeguata e con 
presenza di 
spunti di 
riflessione 
critica 

Parziale e 
con semplici 
punti di 
riflessione 
critica 

Scarsa e non ben 
articolata 

Scorretta 

 
TOTALE VALUTAZIONE SPECIFICA: PUNTI………./40 
PUNTEGGIO TOTALE :  PUNTI…………./100 
N.B. Il punteggio in centesimi derivante dalla somma della parte generale e della parte specifica va riportato a 20 con 
opportuna proporzione (divisione per 5 + arrotondamento) 
 
TRASFORMAZIONE DEL PUNTEGGIO TOTALE …….../20 
 

mailto:meis01100p@istruzione.it
mailto:meis01100p@pec.istruzione.it
http://www.istitutoprofessionaleferrari.gov/


 

87  

 
 

   

I s t i t u t o  S up er i o r e  “ E nz o  F er r a r i”  
Vico Picardi  -  98051 Barcellona P.G. (Me)    -    (090) 9702516   -    (090) 9702515 

Codice Fiscale 83000870838  –  Codice Ministeriale. MEIS01100P 
Sedi associate:  I.P.S.I.A. di Barcellona P.G. – I.P.S.I.A di Pace del Mela -  I.P.S.A.A. di Barcellona P.G. -  I.P.S.A.A. di Milazzo 

e-mail: meis01100p@istruzione.itmeis01100p@pec.istruzione.it www.istitutoprofessionaleferrari.gov 
 

SEDE ASSOCIATA IPSAA “F.LEONTI” – BARCELLONA P.G. 
 

ANNO SCOLASTICO 2025/2026  CLASSE V  sez. A – CORSO DI ISTRUZIONE PER ADULTI 
 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE PRIMA PROVA SCRITTA 
 
ALUNNO: _________________________________________________   
 
INDICATORI    SPECIFICI 
 MAX PUNTI  40 
TIPOLOGIA   B: Analisi e produzione di un testo argomentativo 
 
 

PUNTI         10             8           6          4          2 
Individuazione 
corretta di tesi e 
argomentazioni 
presenti nel testo 
proposto 

Evidente e ben 
articolata 

Per lo più 
riconoscibile, ma 
non sempre 
presente 

Parzialmente 
presente, non ben 
articolata 

Scarsa e/o nel 
complesso 
scorretta 

Scorretta 
 

PUNTI          15             12           9           6          3 
Capacità di 
sostenere con 
coerenza un 
percorso ragionato 
adoperando 
connettivi 
pertinenti 

Soddisfacente ed 
originale 

Completa ed 
attinente 

Semplice e 
lineare 

Incerta e 
frammentaria 

Inadeguata 

PUNTI         15            12           9           6           3 
Correttezza e 
congruenza dei 
riferimenti 
culturali utilizzati 
per sostenere 
l’argomentazione 

Efficace capacità 
di riflessione 
critica 

Nel complesso 
presenti e 
interpretazione 
autonoma dei 
contenuti 

Imprecise e 
sporadiche 
conoscenze 
personali 

Scarse capacità 
argomentative 

Lacunose 

 
TOTALE VALUTAZIONE SPECIFICA: PUNTI……./40 
PUNTEGGIO TOTALE: PUNTI………../100 
N.B. Il punteggio in centesimi derivante dalla somma della parte generale e della parte specifica va riportato a 20 con 
opportuna proporzione (divisione per 5 + arrotondamento) 
 
TRASFORMAZIONE DEL PUNTEGGIO TOTALE ………../20 

mailto:meis01100p@istruzione.it
mailto:meis01100p@pec.istruzione.it
http://www.istitutoprofessionaleferrari.gov/


 

88  

 
 

   

I s t i t u t o  S up er i o r e  “ E nz o  F er r a r i”  
Vico Picardi  -  98051 Barcellona P.G. (Me)    -    (090) 9702516   -    (090) 9702515 

Codice Fiscale 83000870838  –  Codice Ministeriale. MEIS01100P 
Sedi associate:  I.P.S.I.A. di Barcellona P.G. – I.P.S.I.A di Pace del Mela -  I.P.S.A.A. di Barcellona P.G. -  I.P.S.A.A. di Milazzo 

e-mail: meis01100p@istruzione.itmeis01100p@pec.istruzione.it www.istitutoprofessionaleferrari.gov 
 

SEDE ASSOCIATA IPSAA “F.LEONTI” – BARCELLONA P.G. 
 

ANNO SCOLASTICO 2025/2026  CLASSE V  sez. A – CORSO DI ISTRUZIONE PER ADULTI 
 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE PRIMA PROVA SCRITTA 
 
ALUNNO: ________________________________________________ 
 
INDICATORI    SPECIFICI 
 MAX PUNTI  40 
TIPOLOGIA C: Riflessione critica di carattere espositivo-argomentativo su tematiche di attualità 
 

PUNTI         10             8           6          4          2 
Pertinenza del 
testo rispetto alla 
traccia e coerenza 
nella 
formulazione del 
titolo e 
dell’eventuale 
suddivisione in 
paragrafi 

Approfondita e 
personale; ben 
organizzata 

Adeguata e quasi 
sempre ben 
articolata 

Rielaborazione 
parziale e poco 
organizzata 

Superficialità di 
pensiero e di 
organizzazione 

Inesistente 

PUNTI          15             12           9           6          3 
Sviluppo ordinato 
e lineare 
dell’esposizione 

 Efficiente ed 
appropriato 

 Presente ma non 
del tutto efficace 

Non sempre 
adeguato 

Scarso Assente 

PUNTI         15            12           9           6           3 
Correttezza e 
articolazione delle 
conoscenze e dei 
riferimenti 
culturali 

Presente ed 
esaustiva 

Nel complesso 
collegamenti 
pertinenti 

Presenti con 
collegamenti  
sufficientemente 
motivati 

Imprecise e 
rielaborazione 
parziale delle 
conoscenze 

Non appropriate 

 
TOTALE VALUTAZIONE SPECIFICA: PUNTI……./40 
 
PUNTEGGIO TOTALE :  PUNTI………./100 
 
N.B. Il punteggio in centesimi derivante dalla somma della parte generale e della parte specifica va riportato a 20 con 
opportuna proporzione (divisione per 5 + arrotondamento) 
 
 
 
TRASFORMAZIONE DEL PUNTEGGIO TOTALE ………../20 
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SEDE ASSOCIATA IPSAA “F.LEONTI” – BARCELLONA P.G. 
 

ANNO SCOLASTICO 2025/2026 CLASSE V sez. A – CORSO DI ISTRUZIONE PER ADULTI 
 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE SECONDA PROVA SCRITTA 

ALUNNO: ______________________________________________________ 

 

INDICATORI 

 

LIVELLI 

 

DESCRITTORI 

PUNTEGGIO PUNTI 

Padronanza delle 
conoscenze disciplinari 
relative ai nuclei fondanti 
della disciplina 
caratterizzante l’indirizzo 
di studi. 

Avanzato Evidenzia conoscenze complete ed approfondite 5  

intermedio Evidenzia conoscenze adeguate 4-3  

base Evidenzia conoscenze essenziali 2  

non adeguato Evidenzia conoscenze approssimative o lacunose 1  

 

Padronanza delle 
competenze professionali 
specifiche di indirizzo 
rispetto agli obiettivi della 
prova, con particolare 
riferimento all’analisi e 
comprensione dei casi e/o 
delle situazioni 
problematiche proposte e 
alle metodologie utilizzate 
nella loro risoluzione. 

 

Avanzato 

Denota un adeguata padronanza delle 
competenze e propone soluzioni 

alternative e/o originali 

7  

 

 

intermedio 

Denota una padronanza essenziale delle 
competenze e capacità di comprensione di casi e 
situazioni e segue un percorso semplice e lineare 

 

6-5 

 

 

 

base 

Denota una padronanza parziale delle 
competenze; non coglie 

pienamente le relazioni tra le problematiche 
proposte e in alcuni casi evidenzia una 
comprensione limitata 

 

4-3 

 

non adeguato Denota una carenza di contenuti 2-1  

 

 

Completezza nello 
svolgimento della traccia, 
coerenza/correttezza dei 
risultati e degli elaborati. 

 

Avanzato 

Svolge in maniera esaustiva la traccia, usa le 
conoscenze in modo 

convincente e pertinente con coerenza e 
correttezza dei risultati 

5  

 

 

intermedio 

Svolge la traccia individuando le principali 
problematiche richieste senza particolari 
approfondimenti conseguendo risultati 
sufficientemente 

coerenti 

 

4-3 
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base Svolge la traccia in modo parziale e non coglie le 
problematiche richieste 

2  

non adeguato I risultati non sono nè corretti nè coerenti 1  

 

Capacità di argomentare, di 
collegare e di sintetizzare le 
informazioni in modo 
chiaro ed esauriente, 
utilizzando con pertinenza i 
diversi linguaggi specifici. 

 

Avanzato 

Dimostra abilità nel collegare, approfondire e 
rielaborare criticamente 

con originalità i contenuti sviluppati 

3  

 

intermedio 

Dimostra capacità di argomentare in modo 
semplice ma adeguato, 

utilizzando un linguaggio tecnico generalmente 
pertinente 

2  

    

 

base 

Dimostra un ridotto   apporto   personale, con   
riflessioni per   lo più 

generiche e schematiche 

1,5  

non adeguato Dimostra scarsa argomentazione 1  

TOTALE IN VENTESIMI  

 

 



 
	
	
Griglia valutazione seconda prova scritta 
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SEDE I.P.S.I.A. “FERRARI” - BARCELLONA P.G.  
ANNO SCOLASTICO 2025/2026    CLASSE V sez. A - CORSO SERALE PER ADULTI  

GRIGLIA DI VALUTAZIONE SECONDA PROVA SCRITTA 

ALUNNO: ______________________________________________________ 

INDICATORI LIVELLI DESCRITTORI 

PUNTEGGIO PUNTI 

Padronanza delle 
conoscenze disciplinari 
relative ai nuclei fondanti 
della disciplina. 

avanzato Evidenzia conoscenze complete ed approfondite 5 

intermedio Evidenzia conoscenze adeguate 4 - 3 

base Evidenzia conoscenze essenziali 2 

non adeguato Evidenzia conoscenze approssimative o lacunose 1 

Padronanza delle 
competenze tecnico-
professionali specifiche di 
indirizzo rispetto agli 
obiettivi della prova, con 
particolare riferimento 
all'analisi e comprensione 
dei casi e/o delle situazioni 
problematiche proposte e 
alle metodologie utilizzate 
nella loro risoluzione. 

avanzato 

Denota un’adeguata padronanza delle 
competenze e propone soluzioni alternative e/o 
originali 

7 - 8 

intermedio 

Denota una padronanza essenziale delle 
competenze e capacità di comprensione di casi e 
situazioni e segue un percorso semplice e lineare 6 

base 

Denota una padronanza parziale delle 
competenze; non coglie pienamente le relazioni 
tra le problematiche proposte e in alcuni casi 
evidenzia una comprensione limitata 

4 - 5 

non adeguato Denota una carenza di contenuti 3 - 1 

Completezza nello 
svolgimento della traccia, 
coerenza/correttezza dei 
risultati e degli elaborati 
tecnici e/o tecnico grafici 
prodotti. 

avanzato 

Svolge in maniera esaustiva la traccia, usa le 
conoscenze in modo convincente e pertinente con 
coerenza e correttezza dei risultati 

4 

intermedio 

Svolge la traccia individuando le principali 
problematiche richieste senza particolari 
approfondimenti conseguendo risultati 
sufficientemente coerenti 

3 

base Svolge la traccia in modo parziale e non coglie le 
problematiche richieste 

2 

non adeguato I risultati non sono nè corretti nè coerenti 1 

Capacità di argomentare, di 
collegare e di sintetizzare le 

avanzato 

Dimostra abilità nel collegare, approfondire e 
rielaborare criticamente con originalità i 
contenuti sviluppati 

3 



 
	
	

informazioni in modo 
chiaro ed esauriente, 
utilizzando con pertinenza i 
diversi linguaggi specifici. 

intermedio 

Dimostra capacità di argomentare in modo 
semplice ma adeguato, utilizzando un linguaggio 
tecnico generalmente pertinente 

2 

base 

Dimostra un ridotto   apporto   personale, con   
riflessioni per   lo più generiche e schematiche 

1,5 

non adeguato Dimostra scarsa argomentazione 1 

TOTALE IN VENTESIMI 

Griglia valutazione prova orale 
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SEDE I.P.S.I.A. “FERRARI” - BARCELLONA P.G.  
ANNO SCOLASTICO 2025/2026    CLASSE V sez. A - CORSO SERALE PER ADULTI  

GRIGLIA DI VALUTAZIONE PROVA ORALE 

ALUNNO: ______________________________________________________ 

Indicatori Livelli Descrittori Punti Punteggio 

Acquisizione dei 
contenuti edei metodi 
delle diverse discipline 
del curricolo, con 
particolare riferimento a 
quelle d’indirizzo 

I Non ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline, o li ha 
acquisitiin modo estremamente frammentario e lacunoso 

0,50-1  

II Ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline in modo parziale 
e incompleto, utilizzandoli in modo non sempre appropriato 

1,50-2,50 

III Ha acquisito i contenuti e utilizza i metodi delle diverse discipline in 
modocorretto e appropriato. 

3-3,50 

IV Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e 
utilizza in modo consapevole i loro metodi 

4-4,50 

V Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e 
approfondita e utilizza con piena padronanza i loro metodi 

5 

Capacità di utilizzare le 
conoscenze acquisite e 
di                   collegarle tra loro 

I Non è in grado di utilizzare e collegare le conoscenze acquisite o lo fa in 
mododel tutto inadeguato 

0,50-1  

II È in grado di utilizzare e collegare le conoscenze acquisite con difficoltà 
e in modo stentato 

1,50-2,50 

III È in grado di utilizzare correttamente le conoscenze acquisite, 
istituendoadeguati collegamenti tra le discipline 

3-3,50 

IV È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite collegandole in una 
trattazione pluridisciplinare articolata 

4-4,50 

V È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite collegandole in una 
trattazione pluridisciplinare ampia e approfondita 

5 



 
	
	

Capacità di argomentare 
inmaniera critica e 
personale,rielaborando i 
contenuti acquisiti 

I Non è in grado di argomentare in maniera critica e personale, o 
argomenta inmodo superficiale e disorganico 0,50-1 

II È in grado di formulare argomentazioni critiche e personali solo a tratti e 
solo inrelazione a specifici argomenti 

1,50-2,50 

III È in grado di formulare semplici argomentazioni critiche e personali, con 
unacorretta rielaborazione dei contenuti acquisiti 

3-3,50 

IV È in grado di formulare articolate argomentazioni critiche e personali, 
rielaborando efficacemente i contenuti acquisiti 

4-4,50 

V È in grado di formulare ampie e articolate argomentazioni critiche e 
personali, rielaborando con originalità i contenuti acquisiti 

5 

Ricchezza e 
padronanza lessicale e 
semantica, con 
specifico riferimento al 
linguaggio tecnico e/o 
di settore, anche in 
lingua straniera 

I Si esprime in modo scorretto o stentato, utilizzando un lessico inadeguato 0,50  

II Si esprime in modo non sempre corretto, utilizzando un lessico, anche di 
settore,parzialmente adeguato 

1 

III Si esprime in modo corretto utilizzando un lessico adeguato, anche in 
riferimentoal linguaggio tecnico e/o di settore 

1,50 

IV Si esprime in modo preciso e accurato utilizzando un lessico, anche tecnico 
esettoriale, vario e articolato 

2 

V Si esprime con ricchezza e piena padronanza lessicale e semantica, anche 
inriferimento al linguaggio tecnico e/o di settore 

2,50 

Capacità di analisi e 
comprensione della realtà 
in chiave di cittadinanza 
attiva apartire dalla 
riflessione sulle esperienze 
personal 

I Non è in grado di analizzare e comprendere la realtà a partire dalla 
riflessionesulle proprie esperienze, o lo fa in modo inadeguato 

0,50  

II È in grado di analizzare e comprendere la realtà a partire dalla riflessione 
sulleproprie esperienze con difficoltà e solo se guidato 

1 

III È in grado di compiere un’analisi adeguata della realtà sulla base di una 
corretta riflessione sulle proprie esperienze personali 

1,50 

IV È in grado di compiere un’analisi precisa della realtà sulla base di una 
attenta riflessione sulle proprie esperienze personali 

2 

V È in grado di compiere un’analisi approfondita della realtà sulla base di 
unariflessione critica e consapevole sulle proprie esperienze personali 

2,50 

Punteggio totale della prova 
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QUADRO DI RIFERIMENTO PER LA REDAZIONE E LO SVOLGIMENTO DELLA 
SECONDA PROVA SCRITTA DELL’ESAME DI STATO (QDR) 
 

 
 

Quadro di riferimento per la redazione e lo svolgimento 
della seconda prova scritta dell’esame di Stato 

 
ISTITUTI PROFESSIONALI 

SETTORE INDUSTRIA E ARTIGIANATO 
 

CODICE IPTS 
    INDIRIZZO: PRODUZIONI INDUSTRIALI E ARTIGIANALI 

ARTICOLAZIONE ARTIGIANATO 
OPZIONE: PRODUZIONI TESSILI SARTORIALI 

 

 

 

Caratteristiche della prova d’esame 
 

La prova fa riferimento a situazioni operative, professionalmente rilevanti, nell’ambito della 
filiera di interesse e richiede al candidato attività di analisi, scelta, decisione, sullo svolgimento 
dei processi produttivi e dei servizi. 

La tipologia della prova consiste in: 

- prova scritto-grafica su casi pratici di progettazione di un prodotto moda.  
 

Nel caso in cui la scelta del D.M. emanato annualmente ai sensi dell’art. 17, comma 7 del D. 
Lgs. 62/2017 ricada su una prova concernente più discipline, la traccia sarà predisposta in 
modo da proporre situazioni problematiche e progetti che consentano, in modo integrato, di 
accertare le conoscenze, abilità e competenze attese dal PECUP dell’indirizzo e afferenti ai 
diversi ambiti disciplinari. 

La seconda parte della prova è predisposta dalla Commissione d’esame in coerenza con le 
specificità del Piano dell’offerta formativa dell’istituzione scolastica e della dotazione 
tecnologica e laboratoriale d’istituto. 

La durata della prova può essere compresa tra sei ed otto ore. 

Fatta salva l’unicità della prova, la Commissione, tenuto conto delle esigenze organizzative,  
può riservarsi la possibilità di far svolgere la prova in due giorni. 

 
  



 
	
	

pag.		
	

77	
 

DISCIPLINE CARATTERIZZANTI L’INDIRIZZO DI STUDIO 
 

 
LABORATORI TECNOLOGICI ED ESERCITAZIONI TESSILI - ABBIGLIAMENTO 

 
Nuclei tematici fondamentali 

Conoscenze merceologiche delle materie prime e dei semilavorati: conoscenza delle 
materie prime e semilavorati sulla base delle specifiche richieste inerenti ai prodotti 
moda. 
Cicli tecnologici: conoscenza dei cicli di lavorazione di un prodotto e delle singole 
macchine. 
Modellistica e sviluppo taglie: conoscenza delle tecniche di modellistica e sviluppo 
taglie. 
Controllo qualità:  conoscenza dei processi di controllo qualità relativi ai semilavorati e 
ai prodotti finiti. 

 
 

Obiettivi della prova 
 

• Individuare e descrivere le caratteristiche delle materie prime e dei tessuti. 
• Selezionare i materiali in funzione delle tipologie e della qualità dei prodotti. 
• Individuare e descrivere i cicli di lavorazione di un capo di abbigliamento. 
• Applicare le regole di modellistica e sviluppo taglie per la costruzione dei cartamodelli. 
• Individuare le operazioni di controllo qualità relative ai prodotti proposti. 
 

 

Griglia di valutazione per l’attribuzione dei punteggi 

 
Indicatore (correlato agli obiettivi della prova) Punteggio max per 

ogni indicatore 
(totale 20) 

Padronanza dei contenuti disciplinari. 3 
Corretta definizione del ciclo di lavorazione del prodotto proposto. 4 
Corretta formulazione delle ipotesi di base, necessari allo svolgimento 
del progetto. 

3 

Corretta realizzazione dei cartamodelli. 4 
Qualità della presentazione del  progetto (precisione, ordine, correttezza 
tecnica, padronanza della preciso, ordinato e tecnicamente corretto, 
padronanza nell’uso della terminologia e degli appropriati segni 
convenzionali. 

3 

Capacità logiche di rielaborazione e collegamento pluridisciplinare.  3 
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PROGETTAZIONE TESSILE – ABBIGLIAMENTO, MODA E COSTUME 

 
Nuclei tematici fondamentali 

Progettazione: conoscenza dei criteri di funzionalità, estetica e scelta dei materiali 
nella progettazione di un prodotto artigianale. 
Tecniche di comunicazione: conoscenza delle tecniche di comunicazione di concept, 
mood e dell’idea visiva generale nella presentazione di una collezione o di un prodotto 
artigianale. 
Tecniche di rappresentazione grafica: conoscenza delle tecniche di rappresentazione 
grafica di bozzetti, figurini, materiali e disegni à plat, con i relativi segni convenzionali 
della modellistica e degli intrecci tessili. 

   Storia della moda e del costume: evoluzione storica dei modelli e degli stili. 
 

Obiettivi della prova 
Il candidato deve essere in grado di: 
 
• Tradurre le indicazioni di tendenza e target, riassumendole in un mood.  
• Ideare e progettare prodotti moda personalizzando la presentazione delle proprie idee 

progettuali, utilizzando le corrette tecniche di rappresentazione grafica e corredando il 
tutto con indicazioni di varianti e note tecniche. 

• Utilizzare differenti tecniche di rappresentazione grafica per realizzare schizzi 
progettuali, figurini e disegni à plat. 

• Decodificare in chiave modellistica la propria idea progettuale esprimendola tramite un 
disegno à plat che rispetti i segni convenzionali della modellistica. 

• Scegliere i materiali e i processi di lavorazione in funzione delle tipologie di prodotti e 
degli indicatori di qualità. 

• Individuare i diversi movimenti stilistici dando loro la giusta collocazione storica. 
• Utilizzare sistemi CAD per la progettazione di prodotti grafici (nel caso di utilizzo di 

sistemi CAD). 

 

Griglia di valutazione per l’attribuzione dei punteggi 
Indicatore (correlato agli obiettivi della prova) Punteggio max per 

ogni indicatore 
(totale 20) 

Padronanza dei contenuti disciplinari 3 
Corretta elaborazione delle indicazioni di stile e target finalizzata ad 
interpretare in modo pertinente il tema, eseguendo scelte compositive 
coerenti allo stesso. 

3 

Corretta utilizzazione di differenti tecniche di rappresentazione grafica 
per elaborare schizzi progettuali, figurini e disegni à plat, rispettando i 
segni convenzionali per la rappresentazione dei materiali e delle 
indicazioni di modellistica 

6  

Personalizzazione della presentazione grafica delle idee progettuali, 
dando una veste grafica coerente con il tema assegnato. 

2 

Qualità della presentazione del progetto (precisione, ordine, 
completezza delle note tecniche, utilizzo della giusta terminologia. 

3 

Capacità logiche di rielaborazione e collegamento pluridisciplinare.  3 
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NEL CASO DI PROVA CHE COINVOLGA PIU’ DISCIPLINE 

 
Griglia di valutazione per l’attribuzione dei punteggi 

 
Indicatore (correlato agli obiettivi della prova) Punteggio max per 

ogni indicatore 
(totale 20) 

Padronanza delle conoscenze disciplinari relative ai nuclei fondanti della 
disciplina. 

5 

Padronanza delle competenze tecnico-professionali  specifiche di indirizzo 
rispetto agli obiettivi della prova, con particolare riferimento all’analisi e 
comprensione dei casi e/o delle situazioni problematiche proposte e alle 
metodologie utilizzate nella loro risoluzione. 

8 

Completezza nello svolgimento della traccia, coerenza/correttezza dei 
risultati e degli elaborati tecnici e/o tecnico grafici prodotti. 
 

4 

Capacità di argomentare, di collegare e di sintetizzare le informazioni in 
modo chiaro ed esauriente, utilizzando con pertinenza i diversi linguaggi 
specifici. 

3 
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QUADRO ORARIO 
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Quadro orario e materie di studio 
 

 
 
 

Discipline 

Ore 

Primo periodo 
didattico 

Secondo periodo 
didattico 

Terzo 
periodo 

didattico 
I 

anno 
II 

anno 
III 

anno 
IV 

anno 
V 

anno 

Lingua e letteratura italiana 3 3 3 3 3 

Storia  3 2 2 2 

Lingua inglese 2 2 2 2 2 

Diritto ed Economia 2     

Matematica 3 3 3 3 3 

Scienze integrate Scienze della terra 3     

Scienze integrate Fisica 3     

Scienze integrate Chimica  3    

Tecnologia dell’Informazione e della Comunicazione 2 2    

Tecnologie e tecniche di rappresentazione grafiche 3 3    

Laboratori tecnologici ed esercitazioni tessili, abbigliamento 2 3 3 3 3 

Tecnologie applicate ai materiali e ai processi produttivi tessili, abbigliamento.    
4 

 
4 

 
3 

Progettazione tessile - abbigliamento, moda e costume   5 4 4 

Tecniche di distribuzione e marketing    2 2 

Compresenza ITP di indirizzo   4 4 4 

Compresenza S. I. Fisica 1     

Compresenza S.I. Chimica  1    




